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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO 

PERTINI” 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Sandro Pertini” di Genzano di Roma nasce nell’anno scolastico 

2000/2001, per effetto della politica di dimensionamento messa in atto dalla Pubblica Amministrazione, 

dall’aggregazione di tre Istituti operanti nel territorio già da molti anni: l’ITC/IGEA e l’IPSIA di Genzano di 

Roma e l’ITIS di Ariccia, poi trasferitosi in sede a Genzano di Roma 

Dall’anno scolastico 2015/16, come conseguenza della già citata politica di dimensionamento, fa parte 

integrante dell’I.I.S.S. Pertini anche l’ITE per il Turismo “Via della Stella” di Albano Laziale, nato dalla 

trasformazione, nell’anno scolastico 2011/2012, dell’Istituto professionale per i servizi commerciali “Nicola 

Garrone”. 

Attualmente l’Istituto è caratterizzato dai seguenti indirizzi tecnici: economico Amministrazione Finanza e 

Marketing (ITE AFM); economico per il Turismo (ITE TUR); tecnologico ad indirizzo informatico (ITT). 

2. LE LINEE-GUIDA DELL’ISTITUTO 

Le linee-guida intorno alle quali si snoda l’azione formativa dell’I.I.S.S. “Sandro Pertini” corrispondono alla 

necessità di formare studenti preparati e consapevoli della realtà circostante e, soprattutto, delle opportunità 

professionali offerte da una società in rapida evoluzione. L’approccio al contesto produttivo da parte degli 

studenti avviene in modo progressivo, attraverso i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), ma 

anche partecipando alle molteplici iniziative extracurriculari che la scuola pone in essere nella prospettiva di 

associare alla competenza tecnica un apprezzabile livello di maturazione generale degli alunni. Per questo 

motivo, l’I.I.S.S. “Sandro Pertini” ha fatto proprie le finalità e le strategie educative di seguito descritte: 

2.1 Finalità 

❖ Realizzare una didattica centrata sullo studente, tendente a sviluppare competenze di qualità e a 

contrastare efficacemente il fenomeno degli abbandoni e dei trasferimenti degli alunni 

❖ Assicurare la piena uguaglianza delle opportunità formative per tutti gli studenti (diritto allo studio), 

anche attraverso una rilevazione costante della ricaduta didattica dei progetti scolastici e dei risultati 

ottenuti nelle prove standardizzate 

❖ Incentivare, in cooperazione con le famiglie, comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

contrastando fermamente il diffondersi delle dipendenze tra i giovani  

❖ Promuovere il coinvolgimento di ciascun alunno nella comunità scolastica, contrastando ogni 

possibile manifestazione di intolleranza e perseguendo il rispetto delle persone e delle cose anche 

attraverso l’adozione di pratiche virtuose come la raccolta differenziata dei rifiuti 

❖ Migliorare l’immagine complessiva dell’Istituto e favorire la costante adesione alle necessità e alle 

aspettative del territorio di riferimento, anche attraverso la richiesta di nuovi indirizzi e corsi di 

studio 

 

2.2 Strategie educative generali 

❖ Promuovere la crescita personale, culturale e professionale degli studenti e la fruizione di un 

percorso formativo omogeneo per ciascuno di loro 

❖ Curare l’attività di rilevazione e miglioramento delle competenze chiave degli studenti, costruendo 

un curricolo di Istituto e una programmazione di Dipartimento che, partendo dalle Indicazioni 

Nazionali, caratterizzino l’offerta formativa della scuola 
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❖ Curare l’organizzazione e promuovere la partecipazione dei Dipartimenti disciplinari, anche in vista 

della definizione di obiettivi di Dipartimento compatibili con la piena e omogenea formazione degli 

studenti  

❖ Favorire la coscienza dei propri diritti e doveri di cittadino in ambito locale, nazionale ed europeo. 

❖ Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo le potenzialità e 

capacità di ciascuno. 

❖ Diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle regole 

❖ Educare alla convivenza attraverso il confronto multiculturale e l’integrazione degli alunni stranieri 

❖ Programmare e sostenere con particolare cura l’integrazione dei diversamente abili nella scuola e 

nella società 

❖ Acquisire conoscenze, competenze e abilità relative ai vari indirizzi e articolazioni 

❖ Migliorare il coinvolgimento delle famiglie e il loro ruolo nella promozione di politiche formative 

generali 

❖ Favorire l’inclusione e l’integrazione di allievi con disagi e/o provenienti da realtà geografiche e 

culturali diverse 

❖ Favorire l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione di genere e tutte le discriminazioni 

❖ Favorire, in accordo con le indicazioni provenienti dal MIUR, la valorizzazione delle eccellenze 

attraverso le certificazioni linguistiche, informatiche e le attività di potenziamento disciplinare 

❖ Sviluppare processi formali e informali di autoanalisi dell’offerta formativa e del funzionamento 

complessivo dell’Istituto al fine di migliorare costantemente i servizi offerti 

3. INDIRIZZO DI STUDIO: PROFILO DEL DIPLOMATO E  QUADRO ORARIO 

3.1 INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING   

 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macro-fenomeni 

economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 

(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 

marketing, dei prodotti assicurativo - finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 

contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 

internazionale. 

 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

❖ Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in 

linea con i principi nazionali ed internazionali; 

❖ Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

❖ Gestire adempimenti di natura fiscale; 

❖ Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

❖ Svolgere attività di marketing; 

❖ Collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali. 

❖ Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 
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Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia 

all’ambito della comunicazione aziendale, con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, 

sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà 

geo-politiche e vari contesti lavorativi. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 

 

❖ Riconoscere e interpretare: 

▪  le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 

turistico 

▪  i macro-fenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

▪  i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

❖ Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali 

❖ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese 

❖ Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date 

❖ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

❖ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

❖ Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati 

❖ Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 

❖ Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo -finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 

❖ Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 

❖ Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa 

❖ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 

✔ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Economico – Amministrazione, Finanza e Marketing 

✔  

Primo Biennio Comune ITE 

Materie Curriculari 1^ Classe 2^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 
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Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Tecnologia Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 

Economia Aziendale 2 2 

Totale 32 32 

Secondo biennio e 5° anno  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Materie Curriculari 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Tecnologia Informatica 2 2  

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Diritto 3 3 3 

Economia Politica 3 2 3 

Economia Aziendale 6 7 8 

Totale 32 32 32 

 

3.2  INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO PER IL TURISMO   

 

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze 

generali nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 

fiscale, dei sistemi aziendali.  

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 

quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 
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all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto 

internazionale. 

 

È in grado di: 

 

❖ Gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio 

❖ Collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di 

qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata 

❖ Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi 

turistici anche innovativi 

❖ Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale 

❖ Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 

❖ Riconoscere e interpretare: 

▪  le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 

turistico 

▪  i macro-fenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

▪  i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

❖ Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella 

del settore turistico 

❖ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi 

❖ Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie 

❖ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici 

per le aziende del settore turistico 

❖ Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 

individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

❖ Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 

turistici 

❖ Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

❖ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa 

turistica 

❖ Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche 

❖ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 

✔ Quadro orario dell’Istituto Tecnico 

Economico per il Turismo 

 

PRIMO BIENNIO COMUNE ITE 
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Materie Curriculari 1^ Classe 2^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Tecnologia Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 

Economia Aziendale 2 2 

Totale 32 32 

SECONDO BIENNIO E 5° ANNO 

TURISMO 

Materie Curriculari 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Terza lingua straniera 3 3 3 

Discipline turistiche e aziendali 4 4 4 

Geografia turistica 2 2 2 

Diritto e legislazione turistica 3 3 3 

Arte e territorio 2 2 2 

Totale 32 32 32 
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3.3  INDIRIZZO  TECNICO  INFORMATICA   E TELECOMUNICAZIONI 

 

 

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni” ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 

dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione, ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 

progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 

multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali, ha competenze orientate alla gestione del ciclo di 

vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 

“incorporati” e collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 

concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 

 

È in grado di: 

 

❖ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 

delle imprese 

❖ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 

realizzazione delle soluzioni 

❖ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione 

❖ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 

orientato e declinato. 

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 

approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 

strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 

Nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 

installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 

applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 

consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 

 

❖ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 

❖ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 

❖ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 
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A conclusione del percorso quinquennale, ogni studente deve raggiungere specifici risultati di apprendimento e 

deve essere in grado di: 

 

❖ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 

❖ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 

❖ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel   miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 

delle imprese 

❖ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio   

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 

realizzazione delle soluzioni 

❖ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato   

da forte internazionalizzazione 

❖ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 

In relazione alle articolazioni” Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 

differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 

 

✔ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Tecnologico 

 

 I  

anno 

II  

anno 

III 

anno 

IV  

anno 

V 

anno 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 
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Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecn. di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie Informatiche 3     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di Matematica   1 1  

Sistemi e reti   4 4 4 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

  3 3 4 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa     3 

Informatica   6 6 6 
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Telecomunicazioni   3 3  

Geografia  1     

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 

 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (Descrizione delle caratteristiche della classe, con riferimento ad 

eventuali casi di alunni BES, DSA o con sostegno) 

 

 

La classe, attualmente composta da 13 alunni di cui 12 maschi e una femmina, ha subito diverse variazioni 

soprattutto nei primi 3 anni, laddove si sono succedute nuove entrate di studenti bocciati l’anno precedente, 

entrate di nuovi studenti provenienti da altre classi/istituti, e, come di norma, la perdita di elementi rimasti 

indietro nel percorso di apprendimento – in quest’ultimo caso soprattutto nel biennio. 

Fra gli alunni si rilevano 4 casi di alunni DSA, di cui uno per motivi sportivi, e il caso di un alunno con PEI 

differenziato. 

Da sempre è emerso un quadro della classe rappresentato da due diversi atteggiamenti e due diversi gruppi, che si 

sono maggiormente meglio integrati e amalgamati solo in questo anno scolastico. 

Allo stesso modo, i comportamenti sono stati vari e in linea con i due schieramenti: un gruppo più tranquillo, 

serio e rispettoso; l’altro più irrequieto, ripreso spesso con richiami disciplinari e solleciti alle famiglie per una 

maggiore collaborazione; fino ad arrivare ad almeno due casi di esasperata instabilità e indisciplina, uno dei quali, 

poi, punito con un provvedimento disciplinare grave. 

Comunque, rispetto al primo quadrimestre, soprattutto negli ultimi tre/quattro mesi (fino ad oggi) si sono notati 

cambiamenti positivi fra gli alunni del gruppetto segnalato: nell’ultimo periodo essi hanno moderato le loro 

intemperanze, sono stati più rispettosi delle regole, hanno adottato un dialogo più aperto e sereno con i docenti e 

hanno partecipato meglio alle attività scolastiche. Indietro, rispetto a questo cambiamento, rimane l’alunno più 

difficile, con inclinazioni personali più oppositive e ostruttive.  

Invece per quanto riguarda il processo di apprendimento e i risultati raggiunti dagli alunni, si registra una certa 

eterogeneità, più o meno in accordo ai due gruppi di cui sopra, cioè al loro atteggiamento verso la scuola e lo 

studio nonché in relazione all’impegno e alla serietà personale. Si rilevano le seguenti situazioni: c’è un buon 

terzo della classe che presenta livelli fra il discreto e il più che buono; un altro terzetto che risulta sufficiente o 

poco più e un altro gruppetto che è sempre rimasto quasi sufficiente o con qualche carenza mai del tutto 

recuperata.   

I rapporti con i docenti sono stati abbastanza positivi per gli alunni del gruppo più tranquillo, qualche scontro è 

stato invece riportato da parte degli alunni più facinorosi. Tuttavia i docenti tutti si sono sempre impegnati, anche 

con sacrificio, a continuare un rapporto paziente, seppur fermo e determinato nei principi educativi e formativi, 

per portare avanti la loro azione professionale ed essere di supporto ad ogni alunno, anche in relazione alle loro 

singole specificità. Nei fatti, gli studenti che si sono impegnati e migliorati seguendo il lavoro dei docenti hanno 

raggiunto risultati apprezzabili.  

Inoltre, in merito ai casi DSA e all’alunna con PEI differenziato si possono identificare le seguenti particolarità: 

uno dei casi DSA non ha mai avuto serie problematiche, poiché è un alunno rispettoso delle regole e delle 

personalità altrui, equilibrato nel carattere e seriamente impegnato nello studio; un altro caso (ndr: elemento del 

gruppetto più vivace e intemperato) nel secondo quadrimestre ha fatto rilevare una grande svolta che lo ha portato 

a recuperare sia gli atteggiamenti che i risultati nelle varie discipline; un terzo alunno BES per motivi sportivi, è 

sempre stato fra gli elementi positivi e quest’anno si è concentrato grandemente su un percorso di lavoro 

pianificato a favore del suo prossimo futuro, e al contempo, nonostante alcuni rallentamenti in qualche materia 
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nella fase centrale dell’a.s., ha cercato di allinearsi di nuovo nei risultati rispetto alle sue potenzialità; l’ultimo 

caso DSA rimane purtroppo abbastanza negativo, e si tratta dell’alunno già più volte segnalato come individuo 

che deve ancora lavorare sui suoi comportamenti e sulla sua maturità personale.  

Riguardo all’alunna con PEI differenziato: in questi anni, grazie al lavoro del team delle sue due insegnanti di 

sostegno più l’assistente specialistica e la tiflodidatta e grazie ad una sua particolare integrazione nel gruppo 

classe, facilitata da una empatia emotiva con alcuni dei compagni, è riuscita a compiere dei progressi veramente 

significativi e straordinari. 

Infine, si riporta un’analisi del Team docenti che in alcuni casi, maggiormente relativi alle materie di Indirizzo 

Tecnologico e alla Matematica, sono variati negli anni. Si è costruito e mantenuto sempre un buon rapporto fra 

tutti e buone capacità di collaborazione e di pianificazione delle attività didattiche con l’obiettivo di costruire 

percorsi efficienti, ricchi di esperienze e variati nella metodologia. 

 

5. CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO 

 Questa sezione riporta i nominativi dei docenti del terzo, quarto e quinto anno di corso 

Materie 
Docenti del terzo 

anno di corso 

Docenti del quarto 

anno di corso 

Docenti del quinto 

anno di corso 

SISTEMI E RETI 

ED. CIVICA 

ANTONIO CENTONZE PANETTA ARCHIMEDE 

poi ANNUNZIATA 

ALFONSO  

ANNUNZIATA 

ALFONSO  

 

SISTEMI E RETI (LAB) 

 

 

LUIGI DI GREGORIO 

 

BUSTAMANTE JULCA 

JOSE’ LUIS 

BUSTAMANTE JULCA 

JOSE’ LUIS 

TEC PROG INF (LAB) LUIGI DI GREGORIO 

 

BUSTAMANTE JULCA 

JOSE’ LUIS 

BUSTAMANTE JULCA 

JOSE’ LUIS 

INFORMATICA (LAB) ANTONELLI GIORGIO  CIARAMELLA MICHELE CIARAMELLA 

MICHELE 

INGLESE 

ED. CIVICA 

FERRARA FILOMENA FERRARA FILOMENA FERRARA FILOMENA 

GESTIONE PROGETTO 

ED. CIVICA 

  GRASSO FRANCESCO 

ITALIANO E STORIA 

ED. CIVICA 

MAGGIOLI NICLA MAGGIOLI NICLA MAGGIOLI NICLA 

INFORMATICA 

ED. CIVICA 

MARABESE EMILIA MARABESE EMILIA MARABESE EMILIA 

IRC 

ED. CIVICA 

MICELI MARCELLO MICELI MARCELLO MICELI MARCELLO 

MATEMATICA 

ED. CIVICA 

CHIARINI DANIELA PATERNOSTRO DANIELA 

 

PATERNOSTRO 

DANIELA 

COMPLEMENTI DI 

MATEMATICA 

ED. CIVICA 

CHIARINI DANIELA ACETI CHIARA PATERNOSTRO 

DANIELA 

TELECOMUNICAZIONI 

ED. CIVICA 

SAMA’ BRUNO 

GERARDO 

SAMA’ BRUNO 

GERARDO 

 

TELECOMUNICAZIONI  

(LAB) 

PAOLO CAROSI PAOLO CAROSI  

SOSTEGNO   PIRONTI ROBERTA 
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TEC PROG INF PONZIO RAFFAELA PONZIO RAFFAELA PONZIO RAFFAELA 

SOSTEGNO   ROMEO TERESA M. P. 

SCIENZE MOTORIE 

ED. CIVICA 

FIORI ALVARO MORENO LANZA SORBO PASQUALE 

GESTIONE PROGETTO 

(LAB) 

  TITI FRANCESCO 

 

 

6.  METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Contrassegnare con una X) 

 

 
Dall’inizio dell’anno 

scolastico 

In momenti specifici dell’anno 

scolastico 

Lezioni frontali X  

Lavori di gruppo  X 

Attività di laboratorio X  

Dibattiti in classe  X 

Recupero X X 

Approfondimento  X 

Ricerche  X 

Tesine e/o lavori di approfondimento  X 

Attività multidisciplinari/ CLIL   X 

Flipped classroom                     X  
Attività specificamente volte 

all’integrazione 
 X 

Altro (specificare) 

 

 
  

7. GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE (dal  PTOF d’Istituto) 

 

Griglia dei diversi livelli di apprendimento raggiungibili dagli studenti,con le relative corrispondenze tra voto e 

livello di conoscenza, abilità e competenza 

 

 

voto 
Giudizio sul 

livello di 

preparazione 

 

Descrittori– indicatori 

 

 

10 

 

 

ECCELLENTE 

Conoscenza approfondita e circostanziata dei contenuti, con capacità di 

rielaborazione critica, approccio personale o creativo; comunicazione e applicazione 

fluida, brillante e appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; 

completa padronanza della metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le 

conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi 

specifici. 

 
 

 

9 

 

 

OTTIMO 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione 

personale delle conoscenze; ottima padronanza della metodologia disciplinare; 

capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi 

saperi con sicurezza; capacità espositiva e applicazione fluida, brillante e 

appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; uso corretto dei 
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8. STRUMENTI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE (contrassegnare 

con una X) 

Strumenti di valutazione 

I

T

A 

S

T

O 

I

N

G 

I

N

F 

O 

R 

M 

A 

T 

I

C 

A 

M

A

T

E 

I

R

C 

TECN

OL. 

PROG

RA.IN

F. 

S

I

S

T

E

M

I 

E 

R

E

T

I 

G 

P 

O 

I 

S

C

I

E

M

O

T

O

R

I

E 

S

O

S

T

E

G

N

O 

 

Prove tradizionali in classe X  X X X  X X X X X   

linguaggi formali. 

 

 

 

8 

 

 

BUONO 

Conoscenza esauriente e sicura dei contenuti; buona capacità di analisi e di sintesi, 

arricchita da acquisizioni personali; comprensione e padronanza della metodologia 

disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi; comunicazione ed 

elaborazione efficace e scorrevole, con correttezza formale e lessicale; utilizzo 

preciso e adeguato dei linguaggi specifici. Buona capacità di risolvere problemi. 

 

 

 

 

7 

 

 

 

DISCRETO 

Conoscenza discreta, chiara e sufficientemente articolata dell’insieme dei contenuti; 

discreta capacità di rielaborazione delle conoscenze; discreta comprensione della 

metodologia disciplinare e capacità di risoluzione dei problemi, analizzando e 

confrontando dati; discreta proprietà espressiva e di utilizzo dei linguaggi specifici. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti minimi disciplinari; capacità di riconoscere i problemi 

essenziali e di applicare le regole, oppure capacità di orientarsi nella ricostruzione 

dei concetti e delle argomentazioni, se guidato; capacità di individuare e di utilizzare 

le opportune procedure operative e applicative, pur alla presenza d’inesattezze e di 

errori circoscritti; proprietà espositiva sufficientemente scorrevole; uso di un 

linguaggio sufficientemente appropriato. 

 
 

 

5 

 

 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza non sempre pertinente dei contenuti minimi; difficoltà nella risoluzione 

di alcune problematiche e applicazione non sempre corretta; solo se sollecitato e 

guidato sa fare sintesi e valutazioni corrette; incerta capacità espositiva e/o uso di un 

linguaggio impreciso. Non dimostra iniziativa personale. 

 

 

 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti minimi; l’applicazione è quasi sempre scorretta, 

anche se sollecitato e guidato non è in grado di fare sintesi e valutazioni adeguate; 

incerta capacità espositiva e/o uso di un linguaggio non idoneo. 

 

 

 

3-1 

DA 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE A 

NULLO 

Conoscenza frammentaria o mancata conoscenza dei contenuti minimi; incapacità 

diffusa o generalizzata di riconoscere semplici problemi o di analizzare i concetti e di 

ricostruire le argomentazioni e/o presenza sistematica di errori gravi o procedimenti 

privi di logica; applicazione stentata o mancata rielaborazione; scarsa o nulla 

capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato 
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Prove pluridisciplinari X  X   X       

Prove strutturate X  X  X   X X X   X  

Attività laboratoriali   X X   X X X    

Attività pratiche (per le discipline nelle quali 

sono previste) 
      X X X  X   

Risoluzione di problemi X  X X X X X X X X   

Interrogazioni X  X X X X X X X    

Interrogazioni brevi o interventi dal posto X  X X X X X X X X   

Compiti a casa X  X X X  X X X    

Verifiche scritte (elaborati, problemi, esercizi, 

questionari ecc…) svolti  

 
X  X X X X X X X X   

Utilizzo di strumenti  tipo classroom o simili  

 
X  X X   X X X    

Altro (specificare) 

Svolgimento di progetti specifici (per GPOI) 
        X    

 

 

 

 

 

9.  ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 

DELL’ EDUCAZIONE CIVICA  (D.M. n.35 del 22/06/2020 e D.M. n. 183/2024 

 

 

 

Modulo ore EDUCAZIONE CIVICA 

 
DISCIPLINE  

COINVOLTE 

NUCLEI TEMATICI  PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

ORE 

(TOT 33) 
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 UDA Senzatomica – 
"Trasformare lo spirito 
umano per un mondo libero 
da armi nucleari": percorso 
di sensibilizzazione sulla 
minaccia delle armi nucleari 
e sulla responsabilità 
individuale e collettiva nel 
promuovere una cultura di 
pace: 

■ Partecipazione alla 
MOSTRA SENZATOMICA in 
Albano Laziale  

+ ■ Attività in classe  di 
riflessione critica e dibattito 
sulle conseguenze etiche, 
sociali e geopolitiche legate 
alla proliferazione nucleare, 
alle politiche di conflitto e 
alle guerre di supremazia dei 
nostri giorni, sviluppando 
competenze di valutazione e 
pensiero critico. Per 
un’educazione alla pace che 
possa mira a sviluppare 
consapevolezza critica del 
contesto socio-economico, 
competenze di cittadinanza e 
capacità di orientarsi 
eticamente nel futuro da 
cittadini del mondo; un 
esempio di cittadinanza 
attiva e di come i giovani 
possano fare la differenza. 

+ ■ Hibakusha, l’eredità 

dei sopravvissuti 

Lettura, analisi e riflessioni 

delle Testimonianze dei 

sopravissuti alla Bomba  
Atomica su Hiroshima e 

Nakasaki Necessità di 

ricordare al mondo quello che 

c’era e quello che, dopo pochi 

secondi, non c’è stato più; 

necessità di raccontare la 

crudeltà della guerra e delle 

armi nucleari. Creare una 
nuova consapevolezza sulla 
minaccia delle armi nucleari. 
Trasformare lo spirito umano 
per un mondo libero dalle 
armi, proiettato verso la pace 
 

 

 

ITA/STO/  

 

 

 

 

 

 

 

ITA/STO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

Costituzione, diritto, 

legalità e solidarietà; Gli 

organismi internazionali,  

 

 

 

 

Esperienze extra-scolastica: 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I quadr   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 ore 
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●  UDA LEGALITA’ 

■History of the EU: A DREAM 
of Peace, Unity and Shared 
Prosperity 

 
Principles and values 

that inspired the birth of the EU. 

Education to Peace.  
 

 
● UDA LEGALITA’ 

Martin Luther King. 

Martin Luther King e l’Italia 

 

■VISITA Exhibition at 
UNIV La SAPIENZA + 
■LETTURA/COMMENTO 
Estratto dal 
Martin L. King’s Speech, 
delivered on the steps of 
the Lincoln Memorial. 

 

●  UDA CONOSCERE IL 

TERRITORIO:  

■Visita al Museo Civico 

e ai Cisternoni di 

Albano 

   ING 

 

 

 

 

ING 

 

 

 

 

ITA/STO 

 

 

Costituzione, diritto, 

legalità e solidarietà; Gli 

organismi internazionali,  

 

 

Costituzione, diritto, 

legalità e solidarietà; Gli 

organismi internazionali. 

Cittadinanza attiva  

 

 

 

Esperienze extra-scolastica: 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio; 

I QUDR 

 

 

 

 

II quadrim 

  

 

 

 

 

 

 

Ore 6 

 

 

 

 

ORE 6 

 

 

 

 

 

 

ORE 2 

 

 

 

 

 

 
●  UDA STEM+ MATE 
CITTADINANZA DIGITALE 
 
 
■Convegno sulla prevenzione 
al Bullismo e al Cyberbullism 
 
 
 
 
 
 
 
●  UDA: Identità digitale: 
■ Realtà e Apparenza 
 Identità Reale e 
Virtuale 

 

Informatica  

Sistemi  

Tep 

Telecomunica

zioni 

Matematica 

 

 

 

 

 

ITA 

 

 

Affidabilità delle fonti  

Forme di comunicazione digitale  

Norme comportamentali online. 

Identità digitale Tutela dei dati 

Pericoli degli ambienti digitali 

Partecipazione a temi di 

pubblico dibattito 

Principali pericoli legati all’uso  

scorretto del web, come furto  

d’identità, phishing,  

adescamento online,  

dipendenza digitale e altri 

 rischi connessi alla navigazione. 

 

 

 

 

 

 

 

I Quadrimestre 

 

 

 

II quadrim 

 

 

 

 

 

 3 

 

 

 

 

 

 

 3  
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■ Generazione degli 
Avatar di ‘Pirandello’ 
 
 
 
 
 
●  UDA SPORT 

■Torneo scolastico di 
Pallavolo - far parte di 
una squadra 

  
 

 

 

 

 

 

INFORMATICA 

 

 

 

Scienze Motorie 

e Sportive 

 

 

Risoluzione di piccoli giochi  

ispirati a reali problemi di natura 

 informatica  

 

 

 

 

Educazione comportamentale e 

sociale: Educazione alle norme 

comportamentali, alla 

cooperazione, alla solidarietà, al 

rispetto degli altri, al rispetto dei 

diritti. Lavorare insieme e 
cooperare con gli altri. 
Raggiungere gli obiettivi in 
squadra. Risolvere i conflitti e 
affrontare la concorrenza 
positivamente quando 
necessario 

II Quadrim 

 

 

 

II Quadrim 

 

 

 1 

 

 

 

 

 

 4 

 

 

 

 

 

 

TOT 

ore 

   33 

 

 

 
1. FSL ( FORMAZIONE SCUOLA – LAVORO)  

Descrivere sinteticamente le attività di FSL (ex PCTO) effettuate dagli studenti nell’arco del triennio 
 

La formazione scuola-lavoro FSL (ex PCTO) prevede attività obbligatorie per un totale di 150 ore distribuite 

negli ultimi tre anni di scuola superiore di secondo grado. Essi hanno mirato a favorire l’inserimento degli 

studenti nel mondo del lavoro e/o nella prosecuzione degli studi e hanno consentito di approfondire le 

conoscenze e le abilità apprese nel corso degli anni scolastici. 

 
La classe ha svolto i seguenti percorsi, suddivisi per anni scolastici:  

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2023-2024 (terzo anno)  

● Civicamente Società Benefit 

●     Youth Empowered (Coca-Cola HBC); 

●     Sportello Energia. 

● Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola 

● Ministero dell’istruzione: sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2024-2025 (quarto anno)  

● Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola; 

● Stage presso l’azienda Beauty e-commerce; 

● Attività di orientamento della Sapienza. 

● Zucchetti Coder’z 

● Cisco: Introduzione alla Cybersecurity 

● Cisco: Introduzione all’IoT 

● Cisco: Get Connected 
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● Cisco: Networking Basics 

● Pertini PTOF: Progetto Cinema 

● Pertini PTOF: Sulle orme di Falcone e Borsellino 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2025-2026 (quinto anno)  

● Civicamente Società Benefit 

●     FEduF che impresa ragazzi; 

● Stage presso l’azienda Tesys; 

● Attività con gli esperti dell’INGV; 

● Open Day della Sapienza. 

● London Tech&Talk- Un viaggio nella storia e nel futuro dell’informatica in lingua inglese; 

● IMUN - Italian Model United Nations - Edizione Gennaio 2025 

● Viaggio del ricordo - Trieste 

 

11. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA, VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE, 

EVENTUALI PERCORSI CLIL  
 

 

● Partecipazione all’attività cinematografica presso il cinema Cinthyanum - visione dei seguenti film: 

✔ “One life” di J. Hawes; 

✔ “Neve” di S. Riccioni; 

✔ “Berlinguer: la grande ambizione”di A. Segre; 

✔ “Eterno Visionario” di Michele Placido. 

✔ “La zona d’interesse” di J. Glazer.   

 

 

● Lazio Innova: percorso laboratoriale presso FabLab - Spazio attivo  

● Viaggio ad Ercolano con visita guidata al MUSEO MAV 5.0  

● Viaggio per Palermo - progetto sulla legalità (marzo 2025)  

● Viaggio del ricordo – Trieste ( apr 26) 

● London Tech&Talk- Un viaggio nella storia e nel futuro dell’informatica in lingua inglese; 

Workshop nella sede londinese di IBM (marz 26) 

● IMUN - Italian Model United Nations - Edizione Gennaio 2026. 

● Partecipazione Open Day Sapienza - Open DIET, Ingegneria dell’Informazione (26); 

● Partecipazione alla fiera sulla tecnologia e l’innovazione “Maker Faire” (ott 25) 

● Partecipazione alla Mostra SENZATOMICA presso Palazzo Comunale di Albano Laziale (ottb 25) 

● Partecipazione alla Mostra M.L.KING - M.L.KING e L’Italia (Univ. La Sapienza in Roma - gen 26) 

● Visita guidata al Museo Archeologico di Albano Laziale e al sito de I Cisternoni (ott 25) 

 

 

● ATTIVITA’ CLIL 

a) The essential leadership traits 

b) Project Management objectives and goals 
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c) Managing a database project with the SQL language 

d) Data forecasting project with AI and data mining systems 

 
(Databases and Data Mining were taught in CLIL mode, not just as technical concepts, but as strategic tools for modern 

business management.Students who completed the FSL program at Tesys SpA observed how business management 

systems are designed to organize information flows (customers, orders, inventory) in a structured and secure 

way.Furthermore, students who completed the FSL program at INGV designed a method for using AI and data mining to 

predict future events based on past "raw data."In both cases, typical project management and teamwork tools were used.) 

 

 

● Tornei di Volley scuole regionali; 

● Progetto “Campo Velico” 

● Giornata mondiale per la consapevolezza sull’autismo  

● Attività di orientamento in entrata e partecipazione all’attività di Open Day; 

● Certificazioni Linguistiche Europee Cambridge 

● Incontro con il giornalista Sigfrido Ranucci - Dialogo sul giornalismo d’inchiesta  

● Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne;  

● Progetto INGV (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia): Riflessione e miglioramento tramite 

l’utilizzo dell’IA nell’informazione scientifica e nel monitoraggio sismico e vulcanico con particolare 

riferimento all’area dei Castelli Romani. 

● Progetto Tesys 

● Progetto Valorizzazione – Io Non Cado Nella Rete;  

● Progetto BEBRAS;  

  
 

13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico complessivo di ciascun studente risulta dalla somma dei punti che sono assegnati dal 

Consiglio di classe durante gli scrutini finali del secondo biennio e dell’ultimo anno, in base alla media dei voti e 

alla tabella ministeriale di attribuzione del credito. La normativa prevede che il credito scolastico venga espresso 

con un numero intero e debba rimanere all'interno della banda di oscillazione stabilita in base alla media (M) dei 

voti conseguiti nello scrutinio finale. Oltre alla media (M) dei voti, nell'assegnare il punteggio, all'interno della 

banda, il Consiglio di classe tiene conto di cinque parametri: 1) assiduità nella frequenza scolastica; 2) interesse e 

impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 3) interesse e impegno nella partecipazione alle attività 

complementari ed integrative; 4) voto di condotta; 5) eventuali crediti formativi. 

L’art. 11 dell’O.M. 54/2026 recante indicazioni relative allo svolgimento dell’esame di maturità 2025/26 

stabilisce che “ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 

massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio 

di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla 

base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 

L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se 

il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche 

ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 

anno”.  
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  Si riporta di seguito la tabella relativa all’attribuzione del credito scolastico 

 (Allegato A d. lgs. n.62/2017): 

Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  

M < 6  -  -  7-8  

M = 6  7-8  8-9  9-10  

6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  

7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  

8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  

9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  

 

14. SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 

SCOLASTICO. 

SIMULAZIONI 
DISCIPLINE  

COINVOLTE 

TIPOLOGIA 

E MODALITÀ 

DATA DI 

SVOLGIMENTO 

TEMPO 

PREVISTO  

(IN ORE) 

EVENTUALI 

OSSERVAZIONI 

PRIMA PROVA ITA SCRITTA 6/5/2026 6  

SECONDA PROVA INFORMATICA SCRITTA 7/5/2026 6 

ammesso uso del 

Compendio Tecnico 

durante la prova 

COLLOQUIO   

prevista l’eventualità 

di una simulazione 

del Colloquio nella 

prima settimana di 

giugno, qualora si 

pubblicassero 

indicazioni ufficiali 

sullo svolgimento 

della prova 
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          La Dirigente Scolastica 

                  F.TO(Dott.ssa Fulvia Schiavetta) 

 

 



   

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

24 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

 
PROGRAMMl SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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                   Materie: ITALIANO/STORIA 

 

             DOCENTE Prof.ssa Maggioli Nicla   

 

 

 

PROGRAMMA di ITALIANO 

 

UNITA’ 1-2  OPERE 

• Il Romanticismo europeo   

• Il movimento romantico in Italia*  A. 

Manzoni: vita, opre e pensiero  

G Leopardi: vita, opere e pensiero  

• Positivismo, Naturalismo,   

Realismo, Verismo 

“Lettera a signor Chauvet”  

“Lettera al marchese Cesare d’Azeglio”  

“Il 5 maggio”  

“Marzo 1821”  

“A se stesso”  

“L’infinito”  

“Alla luna”  

“Il sabato del villaggio”  

“La quiete dopo la tempesta”  

“La ginestra”  

Fratelli de Gouncourt  

Da “Germinie Lacerteux” - Prefazione  

Zola  

“Osservazione e sperimentazione”  

“Gervaise e l’acquavite”- L’Assommoir  

Gustave Flaubert  

“Madame Bovary si annoia” 

UNITA’ 3-4  

Giovanni Verga: vita, opere, pensiero Il 

Decadentismo: caratteri generali 

Da “Vita dei campi”:  

- Rosso Malpelo  

Da “I Malavoglia”:  

- la morte di Bastianazzo   

- l’arrivo e l’addio di “Ntoni” 

UNITA’ 5  
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Giovanni Pascoli: vita, opere,  
pensiero*  

Gabriele D’Annunzio: vita, opere,  
pensiero* 

Da “Myricae”:  

- Arano  

- Lavandare  

- Temporale  

- Novembre  

- X Agosto  

Dai “Canti di Castelvecchio”:  

- Il gelsomino notturno   

Da “Alcyone”:  

- La pioggia nel pineto  

Da “Il Piacere”:  

- Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli   

Da “La Vergine delle rocce”  

- Il programma politico del superuomo 

 

 

  

UNITA’ 6  

Il Crepuscolarismo: caratteri generali Il 
Futurismo: caratteri generali  
La cultura tra le due guerre: caratteri  
generali; le avanguardie 

 

UNITA’ 7  

L’Ermetismo  
Giuseppe Ungaretti: vita, opere,   
pensiero*  

Eugenio Montale: vita, opere,   
pensiero  

*Storia 

Da “L’allegria”:  

- Il porto sepolto  

- Veglia  

- Fratelli  

- Soldati  

Da “Il dolore”:  

- Non gridate più  

Da “Ossi di seppia”:  

- I limoni  

- Non chiederci la parola  

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

UNITA’ 9  
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Italo Svevo: vita, opere, pensiero 

LuPirandello: vita, opere, pensiero 

Da “Una Vita”:  

- Alfonso e Macario  

Da “Senilità”:  

- Emilio e Angiolina  

Da “La Coscienza di Zeno”:  

- Lo schiaffo del padre  

Dal saggio “L’umorismo”:  

- L’umorismo e il sentimento del contrario  

Dalle “Novelle a per un anno”:  

- Il treno ha fischiato 

 

* Riferimento interdisciplinare  

 

 

Libro di testo:   

ANGELO RONCORONI- ELENA SADA-MILVA MARIA CAPPELLINI  

NOI C’ERAVAMO – VOLUME 3 - CARLO SIGNORELLI EDITORE 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI STORIA  

 

 

UNITA’ 1  L’età dell’imperialismo  

La conquista coloniale  

Socialismo e cattolicesimo liberale  

La sinistra al potere  

L’Italia dal 1870 al 1914 

UNITA’ 2  La Prima Guerra Mondiale  

Il patto di Londra  

La Società delle Nazioni 

UNITA’ 3  La Rivoluzione russa   

Il mondo tra le due guerre   

Il dopoguerra  

UNITA’ 4  L’Italia dal dopoguerra al fascismo  

La Germania di Weimar  

La crisi del ‘29  

Il New deal 
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UNITA’ 5  La nascita dell’Ordine Nuovo  

Il partito popolare ed il cattolicesimo  

Il biennio rosso   

La costruzione dell’Unione Sovietica  

Il fascismo in Italia  

L’Italia di Mussolini  

UNITA’ 6  Il Partito Comunista  

La costruzione regime  

Il 1926 verso la dittatura   

Il Nazismo 

UNITA’ 7  La grande depressione  

La Seconda guerra mondiale  

Il mondo nella guerra fredda 

UNITA’ 8  Il mercato comune europeo 

 

 

 Libro di testo: DI SACCO PAOLO  

 E’ STORIA 3 – DAL NOVECENTO AI GIORNI NOSTRI - SEI 

 

 

 

 

 

 

MATERIA: INFORMATICA 

DOCENTE: prof.ssa EMILIA MARABESE, prof. MICHELE CIARAMELLA 

 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

 

1. Relativamente alle conoscenze:  

Conoscenza dell'evoluzione dagli archivi tradizionali alle basi di dati; comprensione del modello concettuale Entità-

Relazione (E-R) e del modello logico Relazionale. Conoscenza delle forme normali per l'ottimizzazione dei dati e dei 

vincoli di integrità referenziale e intra-relazionale. Conoscenza della struttura dei documenti HTML (tag, form, tabelle) 

e dei principi di presentazione tramite CSS. Conoscenza dell'architettura client-server, del funzionamento dell'ambiente 

XAMPP e della sintassi del linguaggio PHP (variabili, array associativi, cicli, gestione dei superglobali $_GET e 

$_POST). Conoscenza approfondita delle istruzioni DDL (Data Definition Language) per la creazione di schemi e 

DML (Data Manipulation Language) per l'interrogazione e gestione dei dati.  

 

2. Relativamente alle competenze: 

Saper tradurre i requisiti di un problema reale in uno schema E-R e derivarne lo schema relazionale applicando 

correttamente le regole di derivazione. Saper realizzare form di input in HTML per la raccolta dati e pagine dinamiche 

in PHP per la visualizzazione dei risultati. Essere in grado di stabilire connessioni a database tramite script, eseguire 

query e gestire il set di risultati per generare contenuti dinamici. Saper formulare query SQL complesse utilizzando 

mailto:emilia.marabese@pertinigenzano.edu.it
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operatori relazionali (proiezione, selezione, join), funzioni di aggregazione e operazioni insiemistiche. Saper utilizzare 

phpMyAdmin per la gestione amministrativa e visuale del database MySQL.  

 

3. Relativamente alle capacità: 

Capacità di evidenziare i limiti dell'organizzazione convenzionale degli archivi rispetto all'efficienza delle basi di dati 

moderne. Capacità di gestire il passaggio di informazioni tra il front-end (HTML) e il back-end (PHP) garantendo la 

coerenza dei tipi di dati. Capacità di integrare diverse tecnologie (HTML, SQL, PHP) per realizzare un sistema 

informativo elementare ma completo. Capacità di configurare e gestire autonomamente l'ambiente di sviluppo locale 

(XAMPP) per il testing delle applicazioni.  

 

 

PROGRAMMA svolto 

 

CONTENUTI: 

DATABASE E MODELLO CONCETTUALE DEI DATI 

­   ARCHIVI 

­   ORGANIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI 

­   LIMITI DELL’ORGANIZZAZIONE CONVENZIONALE DEGLI ARCHIVI 

­   BASE DI DATI 

­   MODELLO DEI DATI 

­   LIVELLO CONCETTUALE E MODELLO ENTITA’/ASSOCIAZIONI 

­   ATTRIBUTI DI ENTITA’ E ASSOCIAZIONI 

­   TIPI DI ASSOCIAZIONE TRA ENTITA’ 

  

MODELLO RELAZIONALE 

­   LIVELLO LOGICO E MODELLO RELAZIONALE 

­   DERIVAZIONE DELLE RELAZIONI DEL MODELLO E/R 

­   OPERAZIONI RELAZIONALI 

­   INTERROGAZIONI CON PIU’ OPERATORI 

­   NORMALIZZAZIONE DELLE RELAZIONI 

­   VINCOLI DI INTEGRITA’ SUI DATI 

  

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 

HTML / CSS:  

­ HTML: STRUTTURA E RAPPRESENTAZIONE 

­ TITOLI E PARAGRAFI 

­ GLI ELENCHI 

­ LE TABELLE 

­ LE IMMAGINI 

­ I LINK 

­ I MODULI 

­ GLI ELEMENTI DEI MODULI: CAMPI DI INPUT 

­ I PULSANTI 

  LINGUAGGIO PHP:  

­ PROGRAMMAZIONE LATO CLIENT E LATO SERVER 

­ XAMPP: SOLUZIONE COMPLETA PER LA CREAZIONE DI UN AMBIENTE DI 

SVILUPPO WEB LOCALE GRATUITA E OPEN SOURCE 

­ ISTRUZIONI DI OUTPUT 

­ VARIABILI E TIPI DI VALORI 

­ ARRAY MONODIMENSIONALI E MULTIDIMENSIONALI 

­ ARRAY ASSOCIATIVI 

­ COSTRUTTO FOREACH 

­ PASSAGGIO DI DATI TRA HTML E PHP: METODO GET E METODO POST 

­ GENERAZIONE DINAMICA DI PAGINE WEB 

 LINGUAGGIO SQL: 
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­   IDENTIFICATORI E TIPI DI DATI 

­   ISTRUZIONI DDL 

­   VINCOLI D’INTEGRITÀ 

­   VINCOLI D’INTEGRITÀ REFERENZIALE 

­   POLITICHE DI VIOLAZIONE 

­   ISTRUZIONI DML 

­   INSERT, UPDATE, DELETE, SELECT 

­   ALIAS E CALCOLI 

­   IL VALORE NULL 

­   LE OPERAZIONI RELAZIONALI IN SQL: PROIEZIONE, SELEZIONE, GIUNZIONE 

­   LE OPERAZIONI DI UNIONE INTERSEZIONE E DIFFERENZA 

­   LE FUNZIONI DI AGGREGAZIONE 

 PHP E MYSQL: 

­ GESTIONE DI DATABASE CON MYSQL 

­ INSTALLARE E CONFIGURARE MYSQL 

­ CREARE E GESTIRE LE TABELLE IN MYSQL 

­ PHPMYADMIN 

­ STABILIRE UNA CONNESSIONE CON IL SERVER SQL 

­ CREAZIONE DI SEMPLICI INTERFACCE GRAFICHE PER L’INTERAZIONE CON IL 

DATABASE, L’ESECUZIONE DI QUERY E LA GENERAZIONE DINAMICA DI PAGINE 

PER LA VISUALIZZAZIONE DEI RISULTATI.  

 EDUCAZIONE CIVICA: 

­   SOCIAL NETWORK: 'ANALISI DEI LORO VANTAGGI E SVANTAGGI, L'IMPATTO SULLA 

SALUTE MENTALE E LE RELAZIONI, COME UTILIZZARLI IN MODO CONSAPEVOLE”. 

­   GENERAZIONE DELL'AVATAR DI "PIRANDELLO" CON L'IA. 

­   PARTECIPAZIONE ALLA GARA DI BEBRAS. 

­   RICONOSCERE E DIFENDERSI DAI PERICOLI DELL’USO SCORRETTO DEL WEB, COME 

FURTO D’IDENTITÀ, PHISHING, ADESCAMENTO, DIPENDENZA E ALTRI RISCHI DIGITALI. 

 

 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 

 

Libro di testo: “SYNTAX. DATABASE E LINGUAGGIO SQL.” Autori: Agostino Lorenzi, Enrico Cavalli. Casa Editrice: 

ATLAS 
 

  

 

 

 

MATERIA: SISTEMI E RETI 

DOCENTE: prof. Alfonso Annunziata - prof. Jose Luis Bustamante Julca 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

 

 

✔ Relativamente alle conoscenze: 

Conoscere i protocolli di comunicazione web come HTTP, HTTPS e altri protocolli di rete.Conoscere i servizi Internet 

principali (es.DNS, SMTP, FTP,ecc) e il loro funzionamento. Conoscere i principi di   crittografia, inclusi algoritmi 

simmetrici, asimmetrici e hash, per garantire la riservatezza e l'integrità delle informazioni.Comprendere il concetto di 

sicurezza perimetrale e conoscere i vari sistemi di protezione ( firewall,proxy server,DMZ,ecc). Conoscere i principali 

protocolli per le reti wireless. 
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✔ Relativamente alle competenze: 

Saper realizzare e configurare delle infrastrutture di rete in CISCO Packet tracer ,configurando tutti i dispositivi e i 

servizi necessari .  

✔ Relativamente alle capacità: 

Capacità di analizzare un testo tecnico estrapolando le informazioni necessarie alla realizzazione di un’ infrastruttura di 

rete.  Capacità di  progettare un’infrastruttura di rete in maniera autonoma , che risponda a delle specifiche richieste, 

andando ad individuare i dispositivi da  inserire e i servizi da fornire,  configurandoli in maniera opportuna. 

 

PROGRAMMA svolto 

 

Unità 1 Web e HTTP 

1.1 Il mondo di Internet 

1.2 La nascita del Web:  L’Ipertesto 

1.3 Il livello di applicazione 

1.4 Funzionamento di un server Web:  Il demone della porta - Architettura client-server - Architettura multi-tier - 

AJAX 

1.5 Il protocollo HTTP: URI e URL - Un URL completo - La richiesta del client - La risposta del server - Al Tec-

drive - Il passaggio di parametri - I metodi GET e POST - Le variabili di ambiente - richiesta/risposta tramite 

terminale (TTY) - Telnet CGI - API RESTful 

Unità 2 Servizi Internet 

2.1 DNS (Domain Name System): Gerarchia di dominio - Formato dei messaggi DNS e Record delle Risorse - 

Struttura e interrogazione del DNS 

2.2 La posta elettronica: Caratteristiche della posta elettronica - La posta elettronica come la posta ordinaria - 

Struttura di un messaggio di posta elettronica - MIME (Multipurpose Internet Mail Extensions) - Protocollo SMTP 

(Simple Mail Transfer Protocol) - Protocollo SMTP con autenticazione - Sicurezza della posta elettronica - 

Protocollo POP3 - IMAP (Internet Mail Access Protocol) 

2.3 Protocollo FTP (File Transfer Protocol): Accesso FTP - Funzionamento del protocollo FTP - Comandi FTP 

Unità 3 La sicurezza informatica 

3.1 Introduzione alla sicurezza: Lo scenario - Chi attacca e perché - Come difendersi - La muraglia cinese e la città 

metropolitana 

3.2 I principi della sicurezza informatica: Il triangolo CIA - Il “Cybersecurity Cube” 

3.3 Vulnerabilità, minacce e attacchi: Vulnerabilità - Il Pelide Achille – Art. 615 ter del CPC - Conoscere le minacce 

per difendersi - Dove colpisce un attacco - Istituti di sicurezza - Classificazione degli attacchi - Comportamenti 

rischiosi per la sicurezza - I malware e i keylogger - Ulisse e il cavallo di Troia - Attività di hacking - Prendere la 

mira 

3.4 Controllo dell’input : Buffer overflow - Il buffer overflow e il traboccamento della birra - Validità dell’input - 

SQL Injection - OS Command Injection - Controllo dei form in PHP 

3.5 Strumenti di monitoraggio e attacco: Wireshark – Shodan - GPING e PORT SCAN - NMAP – ZENMAP 

3.6 Progettare la sicurezza: L’infarto cardiaco - Politiche di sicurezza - Analisi dei rischi - Gli standard di 

riferimento 

3.7 General Data Protection Regulation (GDPR): la privacy e la protezione dei dati personali: Principi – Definizioni 

– Responsabilizzazione - Gli standard europei e nazionali 

Unità 4 La crittografia 

4.1 La crittografia: Obiettivi della crittografia - Un po’ di storia: da Giulio Cesare a Enigma - La crittografia nella 

storia: la “scitala” spartana - Crittografia simmetrica a chiave segreta - Crittografia asimmetrica a chiave pubblica - 

Algoritmi a chiave simmetrica - L’algoritmo RSA - Password, chiavi e crittografia nei router CISCO - 
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4.2 Autenticazione e affidabilità: Controllo degli accessi - Autenticazione degli utenti - Chi bussa alla porta? - La 

firma digitale - Checksum e Digest - I certificati digitali e le autorità di certificazione 

4.3 La rivoluzione della tecnologia blockchain: Architettura della blockchain - Permissionless Ledger e 

Permissioned Ledger 

Unità 5 VPN e protocolli sicuri 

5.1 VPN: Cos’è una VPN - Perché utilizzare una VPN? - Intranet ed Extranet - Local loop - Tipi di VPN - La storia 

segreta delle talpe - Evoluzione delle architetture VPN - I servizi di sicurezza nelle VPN - AAA e carta di credito - 

Configurazione di un server VPN con OpenVPN 

5.2 Protocolli sicuri: IPSec – TLS/SSL - I messaggi di handshake 

5.3 HTTPS: HTTP sicuro 

5.4 PGP, posta elettronica sicura: Web of Trust - Il protocollo Kerberos - Sicurezza con Telnet 

Unità 6 Sicurezza perimetrale e applicazioni per la sicurezza 

6.1 Sicurezza perimetrale: Il ponte levatoio medioevale: ACL e Firewall 

6.2 ACL: Che cos’è una ACL - Il varco (il controllo degli accessi) - Come funziona ACL su un router 

6.3 Firewall: Che cos’è un firewall - Packet filtering - Gateway a livello applicazione e server proxy - Proxy server e 

sicurezza informatica - Firewall di ultima generazione e gestione unificata delle minacce – IPTables 

6.4 Demilitarized Zone (DMZ) 

6.5 Port-forwarding: Port mapping - La DMZ è morta? 

6.6 La sicurezza nelle reti Wi-Fi: WEP – WPA2 – WPA3 - Attacco KRACK - Consigli per la sicurezza Wi-Fi - 

Router Multifunzione 

6.7 Troubleshooting per la sicurezza 

6.8 Il trouble ticketing 

Unità 7 Dal data center fisico a quello virtuale 

7.1 Che cos’è un data center: Green Computing - Come è fatto un data center - Data center... in pratica - Il barbecue 

è il data center degli spiedini? - L’evoluzione dei data center: dal possesso al servizio - Incidenti e interruzioni delle 

attività 

7.2 L’astrazione logica dell’hardware: Perché virtualizzare - Layer fisico e layer virtuale - Calici di cristallo e 

bicchieri di carta - La storia delle virtualizzazioni: da VM/SP a VMware - Architetture delle macchine virtuali - 

Creazione dell’ambiente virtuale - Amministrazione dell’host fisico - La gestione dello storage - Il virtual 

networking - I driver delle macchine virtuali - La gestione della rete virtuale: punti chiave 

Unità 8 Il Cloud Computing 

8.1 I modelli del Cloud Computing: Le pietre miliari del cloud computing 

8.2 Il modello dei servizi: SaaS, PaaS, IaaS - Il caffè come servizio - Chi sono i fornitori di SaaS, PaaS e IaaS – 

Microservizi – Container - Container fisici e virtuali – Container-as-a-Service - Orchestrazione dei container 

8.3 I modelli di distribuzione 

Unità 9 L’Internet of Things 

9.1 L’Internet of Things: Cos’è l’Internet delle cose - Quando IoT influisce sulla mia vita - Le tecnologie abilitanti 

9.2 Elementi architetturali: La raccolta dati - Gateway, edge e fog computing - Edge computing e fog computing: 

due punti di vista - La gestione di piccoli sistemi IoT con microcontrollori in locale e in Cloud - L’accesso alla rete - 

L’avvento del 5G - L’analisi dei dati - Il collaudo degli elicotteri - Le soluzioni architetturali - I problemi di 

sicurezza - Una serratura nuova su una porta vecchia, ovvero le nuove tecnologie di sicurezza applicate a oggetti già 

progettati 

9.3 Campi di applicazione 

9.4 Il mercato IoT e la catena del valore: I sistemi smart e il modello a strati - Node-RED e l’Internet of Things -

Algor-etica: per uno sviluppo umano della società digitale  
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Programma di Laboratorio  

L’attività laboratoriale si è svolta usando interamente il software di simulazione Cisco Packet Tracer, in modo da poter 

progettare, configurare e testare reti di diversa complessità, riproducendo scenari di networking reali. 

  

Modulo 1 – Ripasso e VLAN 

·        Richiami su indirizzamento IP, subnetting, routing OSPF e gestione Server 

·        Introduzione alle VLAN e configurazione su switch Layer 2 

·        Collegamenti in modalità trunk 

·        Comunicazione tra VLAN tramite configurazione router-on-a-stick (uso Dot1Q) 

·        Introduzione Switch Layer3, inter-VLAN routing e servizio DHCP 

·        Approfondimento facoltativo: Aggregazione di link (LACP) per aumento banda e ridondanza 

  

Modulo 2 – Access Control List (ACL) 

·        Introduzione tramite configurazione di ACL standard 

·        Configurazione di ACL estese per il filtraggio avanzato su IP, protocolli e porte 

·        Applicazione delle ACL sulle interfacce di rete e gestione della direzione del traffico (in/out) 

  

Modulo 3 – DMZ e VPN 

·        Concetto di sicurezza perimetrale, struttura di una DMZ 

·        Controllo del traffico tra LAN, DMZ e rete esterna 

·        Introduzione alle VPN site-to-site e cifratura del traffico tra sedi remote 

·        Attivazione selettiva del tunnel VPN 

·        Integrazione DMZ + VPN in scenari realistici 

  

Modulo 4 – NAT e PAT 

·        Concetto di indirizzi privati e pubblici 

·        NAT statico 

·        PAT (NAT overload) 

·        Differenze tra NAT e PAT 

·        Integrazione con server presenti in DMZ 

 

Libro di testo: 

Gateway- Sistemi e Reti -Vol.3 - Terza edizione -Petrini editore -Susanna Anelli -Paolo Macchi 

 

 

 

 

 

MATERIA: INGLESE 

DOCENTE: Prof.ssa FILOMENA FERRARA 

 

 

GRAMMAR TOPICS 
testo: Spiazzi, Tavella PERFORMER B1 vol TWO updated – Zanichelli ed. 

 

  REVIEW 

● UNIT 1 

GRAMMAR: Tense review: present simple vs present continuous; past simple ; past simple vs past continuous  (nelle tre 

forme della frase + - ?); Used to; Indefinite pronouns 

SKILLS: Asking/ Talking about past habits. Comparing past and present. Reading Strategies 

  ● UNIT 2 
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GRAMMAR : 1 Review: present perfect simple, use and formula; present perfect simple + frequency adverbs; present 

perfect simple+ already, just, not…yet; present perfect simple + for/since  2 Present Perfect Continuous, use and formula; for 

and since; defining relative clauses; SKILLS: Asking/ Talking about TOPICS 

● UNIT 3 

GRAMMAR: Present Perfect Continuous vs Present Perfect Simple; defining vs non-defining relative clauses; infinitive of 

purpose 

VOCABULARY: Technology; The Internet 

SKILLS: Strategy to build a Speech ( written essay or oral presentation) 

 

NEW PROGRAM 

● UNIT 4 

GRAMMAR: Zero and First conditionals. When, Unless, As soon as, Before, After Until. Modal Verbs of Deduction 

SKILLS: SKILLS: Strategies to build a Speech (written essay or oral presentation). Logical Processing and Discussing to 

give deductions. Reading/comprehension and grammar strategies to deal with INVALSI trials.  

● UNIT 5 

GRAMMAR: Second conditional. Modal Verbs of Advice 

SKILLS: Speaking: giving advices. Reading/comprehension and grammar strategies to deal with INVALSI trials.To renforce 

the ability to create  tree diagrams of the arguments. 

● UNIT 6 

GRAMMAR: Past perfect. Past perfect vs past simple. Third conditional. 

SKILLS: Reading/comprehension and grammar strategies to deal with INVALSI trials. To renforce the ability to create  tree 

diagrams of the arguments. 

 

 

 

INFORMATION AND COMMUNICATION TECHNOLOGIES 

 

 testo: Rebecchi, Cavalli, Cabras    ICT  INFORMATION COMMUNICATION TECHNOLOGY     Trinity WhiteBridge ed. 

  

MACRO TOPIC 1: COMPUTER, the basic and essential instrument of our daily life 

 

REVIEW  
● Definition of computer (fotoc) 

● Prehistory and History of Computers (book ICT, from page 9 to page 15 

● Where are computers used? (book ICT, page 16)  

● Types of computers (mainframes, minicomputer, microcomputer) book ICT, from page 32 to page 35 

  

UNIT 2 The hardware 
●The computer system   

● The CPU page 40 

● The Motherboard page 44 

● Memory page 45 

● Internal Memory (Rom-Ram) page 40 

● Methods of storage, page 40 

 

MACRO TOPIC 2 : Telecommunications and Networking: the pivotal System of contemporary society 
 

 

UNIT 8 Networking and Telecommunications 
● Sharing Resources. NETWORKS (definition, types of connections, transmission media: advantages/ disadvantages) pagg 

120-121 

● Lan, Man, Wan, Gan pag 122 

●Telecommunications (definition) pagg 124-125 

 

UNIT 9 The Internet 
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● How the Internet Developed + History and Development of the Internet (photocopies) + pagg 134 

● The man who invented the Web + History and Development of the WEB (photocopies) pag 134-135 

●The Internet and its Core.What is the Internet, , pagg 140- 

● The WWW page 138. What’s the difference between the Web and the Net? pagg 148- 149 

 

 

UNIT 11 Databases  
● Using databases to manage large amounts of data: definition, advantages, features. pagg 168-169 + 

● Relational Models pag 171 

● Data Bases Management Systems: SQL language, Query pagg 175- 177 

● Data Warehouses page 177 

● Data Mining. Pagg 177 

 

 

EXTRA View of the movie: THE IMITATION GAME, about the life and work of A. TURING 

 

 

CLIL ACTIVITY in collaboration with Prof. Grasso Francesco, GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE 

D’IMPRESA, -  

       

-      The essential leadership traits (GEP) 
-       Project Management objectives and goals (GEP + ENG) 
-       Managing a database project with the SQL language (GEP + ENG)  

-       Data forecasting project with AI and data mining systems ( only GEP) 

 

Databases and Data Mining were taught in CLIL mode, not just as technical concepts, but as strategic tools 

for modern business management. 
Students who completed the FSL program at Tesys SpA observed how business management systems are 

designed to organize information flows (customers, orders, inventory) in a structured and secure way. 
Furthermore, students who completed the FSL program at INGV designed a method for using AI and data 

mining to predict future events based on past "raw data." 
In both cases, typical project management and teamwork tools were used.  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 ▪ I ACTIVITY 

UDA LEGALITA’ Costituzione, diritto, legalità e solidarietà; Gli organismi Internazionali;  

Visita della Mostra SENZATOMICA, presso il Palazzo del Comune di Albano Laziale. Per un mondo di Pace: NO 

agli armamenti 

Espansione + History of the EU: A DREAM of Peace, Unity and Shared Prosperity. Principles and values that 

inspired the birth of the EU 

  

▪ II ACTIVITY 

UDA CITTADINANZA ATTIVA: Diritto, legalità, solidarietà; cittadinanza attiva. 

Visita della Mostra, all’ Università La SAPIENZA di Roma, Martin Luther King. Martin Luther King e l’Italia 

+ Excerpt from Martin L. King’s Speech, delivered on the steps of the Lincoln Memorial. 
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MATERIA: TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI 

DOCENTE: prof.ssa PONZIO RAFFAELA -prof. JOSE’ BUSTAMANTE 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

 

5. Relativamente alle conoscenze: Comprendere la differenza tra sistemi centralizzati e distribuiti, il modello Client-

Server e le architetture Peer-to-Peer. Conoscere il funzionamento della suite TCP/IP, le differenze tra TCP (orientato 

alla connessione) e UDP (non orientato alla connessione) e il ruolo dei socket. Conoscere le metodologie moderne 

come DevOps, il monitoraggio tramite SRE e le fasi di integrazione e distribuzione continua (CI/CD).  

❖ Relativamente alle competenze: Saper implementare la comunicazione tra processi diversi utilizzando i socket in 

linguaggio di programmazione java.Essere in grado di utilizzare strumenti di versionamento come GitHub per 

collaborare a progetti, gestire repository e gestire il flusso di lavoro.  

❖ Relativamente alle capacità: Capacità di scegliere il protocollo (TCP o UDP) o l'architettura più adatta in base alle 

specifiche di un progetto. Capacità di operare in un team di sviluppo seguendo la filosofia DevOps, privilegiando la 

comunicazione e la continuità operativa.  

 

PROGRAMMA svolto 

 

Architetture di rete per lo scambio di dati: 

• I sistemi distribuiti 

• La comunicazione nel Web con protocollo HTTP. 

• Modelli architetturali 

• Il modello Client-Server 

• Le applicazioni di rete 

• GitHub 

• I Socket 

 -Formati per scambio di dati XML, JSON, MD, YAML 

 -Web service e le API di Google(maggio) 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 

Modulo 1 – Introduzione ai socket TCP e architettura client-server 

4. Studio dell’architettura client-server e dei concetti fondamentali di comunicazione in rete (indirizzo IP, porta logica, 

socket). 

5. Introduzione alla programmazione di rete in Java tramite le classi Socket e ServerSocket. 

6. Sviluppo di primi sistemi client-server TCP (single-client) con comunicazione base (invio e ricezione di messaggi). 

 

Modulo 2 – Gestione multi-client TCP 

Introduzione alla gestione di più client contemporanei tramite thread. 

Utilizzo di strutture dati (ArrayList) per il tracciamento delle connessioni attive. 

Sviluppo di applicazioni più complesse con gestione di più client contemporaneamente. 
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Modulo 3 – Socket UDP 

Introduzione al protocollo UDP e confronto con TCP. 

Utilizzo delle classi DatagramSocket e DatagramPacket per la comunicazione. 

Implementazione di applicazioni client-server basate su UDP. 

Esercitazioni con gestione parametri di rete, dimensione buffer e controllo dei dati inviati. 

  

Modulo 4 – Progettazione con Arduino (previsione) 

Ripasso della componentistica Arduino e gestione di input/output. 

Realizzazione di un progetto pratico, costruzione e controllo di un braccio robotico tramite servo-motori e pulsanti. 

 

Educazione civica: 

Partecipazione al progetto “Non chiudere gli occhi” 

 

Libro di testo: 

 “TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI” – ED.HOEPLI 

VOL.3AUT. P. CAMAGNI – R. NIKOLASSY  

 

 

 

 

 

Materia: GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 

DOCENTE: prof. re Grasso Francesco, prof.re Titi Francesco 

 

PROGRAMMA svolto 

 

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI E UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

  

a. GESTIRE PROGETTI E FARE IMPRESA 

-        L’impresa e il il progetto 

-        Il Project Management 

-        La leadership e la gestione del team 

-        Il prodotto e il processo 

  

b. ELEMENTI DI ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA 

-        Microeconomia e Macroeconomia 

-        Il mercato: beni e servizi 

-        Le tipologie di mercato: domanda e offerta 

-        Costi fissi e costi variabili e il concetto di valore nell’impresa 

  

c. LO SVILUPPO DI IMPRESA 

-        Le caratteristiche di un’impresa 

-        Le funzioni aziendali 

-        Le start-up e il Business Plan 

-        Il punto di pareggio aziendale costi-ricavi 
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d. LA GESTIONE DEI PROGETTI 

-        Il ciclo di vita di un progetto 

-        Le tecniche PERT e CPM 

-        WBS, OBS e CBS 

-        Le Deadline e la gestione dei rischi 

  

e. EDUCAZIONE CIVICA 

-        L’Agenda 2030 dell’ONU 

-        Il capitale umano 

-        La sostenibilità ambientale, sociale, economica 

-        Uso responsabile del denaro, ciclo economico e risparmio 

  

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

-        I diagrammi di Gantt 

-        Sviluppo di Business Plan aziendali (Business Model Canvas) 

-        Caso di studio in azienda: gestione di un Database 

-        Caso di studio in azienda: AI e Data Mining 

  

 

ATTIVITA’ CLIL 
-       The essential leadership traits 
-       Project Management objectives and goals 
-       Managing a database project with the SQL language 
-       Data forecasting project with AI and data mining systems 

 
Databases and Data Mining were taught in CLIL mode, not just as technical concepts, but as strategic tools for 

modern business management. 
Students who completed the FSL program at Tesys SpA observed how business management systems are 

designed to organize information flows (customers, orders, inventory) in a structured and secure way. 
Furthermore, students who completed the FSL program at INGV designed a method for using AI and data 

mining to predict future events based on past "raw data." 
In both cases, typical project management and teamwork tools were used.  

 

 

Libro di testo: DALL'IDEA ALLA STARTUP  
 IACOBELLI CESARE, COTTONE MARIO, GAIDO ELENA  
 Editore:   Juvenilia Scuola 

 

 

 

 

MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: prof.ssa PATERNOSTRO DANIELA 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

 

 

7. Relativamente alle conoscenze: Conoscere le caratteristiche e le proprietà delle funzioni trascendenti (esponenziali e 

logaritmiche) e algebriche (irrazionali e frazionarie). Conoscere il concetto di limite e la sua interpretazione geometrica per 

l'analisi del comportamento asintotico delle funzioni. Conoscere le regole di derivazione e i criteri per l'analisi dei punti 

critici (massimi, minimi e flessi). Conoscere il concetto di primitiva e le principali tecniche di integrazione indefinita 

(immediata, scomposizione, funzioni composte e per parti). 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-editore_Juvenilia+Scuola-juvenilia_scuola.htm
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8. Relativamente alle competenze: Saper determinare il campo di esistenza e le proprietà analitiche di modelli matematici 

complessi. Saper risolvere forme di indecisione nei limiti per determinare gli asintoti di una funzione. 

Saper applicare il calcolo differenziale per studiare l'andamento qualitativo di una funzione e rappresentarne il grafico. 

Saper determinare la famiglia delle primitive di una funzione data attraverso l'integrazione. 

 

9. Relativamente alle capacità: Capacità di formalizzare problemi di natura scientifica e tecnica attraverso lo studio di 

funzioni reali. Capacità di sintesi nel coordinare i diversi passaggi dello studio di funzione (segno, limiti, derivate) in un 

unico modello grafico. Capacità di selezionare la tecnica di integrazione più idonea in base alla struttura della funzione 

integranda. Capacità di utilizzare un linguaggio matematico rigoroso e simbolicamente corretto nell'esposizione dei 

procedimenti. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MATEMATICA: Funzioni reali di variabile reale: prime proprietà, dominio e studio del segno (funzione polinomiale, 

frazionaria, irrazionale, esponenziale, logaritmica).  

Introduzione intuitiva al concetto di limite. I limiti di funzione: interpretazione grafica, limite destro e sinistro, 

asintoti verticali e orizzontali. Calcolo del limite di una funzione, forme di indecisione.  

La derivata di una funzione, derivata delle funzioni elementari, algebra delle derivate, derivata di una funzione 

composta. Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari. Funzioni concave e convesse, 

punti di flesso. 

Schema per lo studio del grafico di una funzione: funzione polinomiale, frazionaria e irrazionale. 

Primitive e integrale indefinito. Integrali immediati delle funzioni elementari. Integrazione per scomposizione. 

Integrazione di funzioni composte. 

 

 

 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 

 

MATEMATICA: Integrazione per parti. 

 

ED. CIVICA: Attività laboratoriale: indagine sull’uso dello smartphone 

 

 

 

 

 

Libro di testo:  
 

SASSO LEONARDO, ZOLI ENRICO 

COLORI DELLA MATEMATICA - EDIZIONE VERDE VOL. 4 + EBOOK  

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA Scienze Motorie 

DOCENTE: prof. Re Pasquale Sorbo 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

 

 

Attraverso l’ulteriore diversificazione delle attività l’azione didattica punta alla scoperta e all’orientamento delle 

proprie attitudini personali nell’ottica di un pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo, e dello sviluppo delle 

competenze trasversali e specifiche fondamentali per il profilo professionale attraverso: la percezione di sé e del 
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proprio corpo; lo sport e le regole del fair play; la salute, la sicurezza, la prevenzione e la relazione con l’ambiente 

naturale, tecnologico e sociale. 

 

✔ Relativamente alle conoscenze: conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione 

fisica specifica (la Periodizzazione sportiva, l’aggiustamento, l’adattamento fisiologico); conoscenza delle strategie tecnico-

tattiche dei giochi sportivi (pallavolo, basket, calcio), conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di 

come essa è utilizzata nell’ambito dell’attività fisica e nei vari sport 

 

✔ Relativamente alle competenze: riconoscere e mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune 

patrimonio ambientale (spazi e attrezzature), tutelando se stesso ed impegnandosi in attività ludiche e sportive in diversi 

ambiti, anche con l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò preposta. Lo studente assumerà stili di 

vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa come fattore dinamico, conferendo il giusto valore 

all’attività fisica e sportiva (Educazione Civica) 

 

✔ Relativamente alle capacità: lo studente sarà in grado di sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata ad una 

completa maturazione personale (gestualità sportive nelle varie proposte: giochi di squadra e sport individuali). Saprà 

osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva proposta nell’attuale contesto 

socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’arco della vita. Lo studente infine saprà affrontare il confronto 

agonistico con un’etica corretta (sport individuali e giochi di squadra), con rispetto delle regole e vero fair play. Saprà 

svolgere ruoli di direzione dell’attività sportiva, nonché organizzare e gestire eventi sportivi nel tempo scuola ed 

extrascuola 

 

PROGRAMMA svolto 

 

 

 

● Le diverse fasi della periodizzazione sportiva: 

 

1. La Preparazione generale: 

 

✔ Lo stimolo motorio: L’adattamento e L’aggiustamento, il concetto di Volume e Intensità nella fase 

generale. 

✔ L’Adattamento anatomico funzionale della Forza arti superiori e inferiori (tecnica di esecuzione 

degli esercizi generali) 

✔ I differenti tipi di contrazione muscolare, con applicazioni in palestra. 

✔ Velocità generale (corse tecniche e andature, corsa ad ostacoli) ( la tecnica di corsa nell’atletica 

leggera) 

✔ La Resistenza generale ( Potenza aerobica attraverso l’ interval training a corpo libero, 

esercitazioni di misurazione manuale della frequenza cardiaca prima e dopo l’attività motoria) 

✔ Il circuit training e le principali ‘’HIT’’, in riferimento agli aggiustamenti e adattamenti fisiologici 

dovuti allo stimolo motorio e sportivo. 

 

2. La Preparazione Specifica e Fase competitiva: 

 

✔ La forza massima Isometrica degli arti inferiori e superiori 

✔ La Potenza come abilità Bio-motoria ed espressione di Forza nello sport  

✔ L’adattamento e il condizionamento della Potenza e della Forza massima isometrica: i principali 

esercizi generali e sport-specifici 

✔ Il concetto di ‘’Transfer’’ e il miglioramento della performance  del gesto sportivo attraverso 

l’adattamento agli esercizi generali e sport specifici 

✔ Il Circuit Training con materiale  e attrezzature in relazione all’allenamento di forza massima 

isometrica e Potenza( variazioni del volume e intensità nella fase specifica-competitiva ) 

✔ L’Accelerazione come espressione di Potenza. 

✔ Le contrazioni Pliometriche e il loro utilizzo nello sport 

✔ La Resistenza specifica ( situazioni di gioco-squadra in campo ridotto, ad alta intensità, nella 

pallavolo, nel calcio e nel Basket) 

 

● I giochi sportivi e gli sport Individuali: 
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✔ La pallavolo:   l’applicazione dei fondamentali e il rispetto delle regole di gioco in situazioni di 

gara. La schiacciata come espressione di potenza  e coordinazione di un gesto sportivo. 

Situazioni di gara a campo e numero di giocatori ridotti in funzione della resistenza specifica 

✔ Il calcio: situazioni di gara specifica ( 4 contro 4 in campo ridotto; massimo 3 tocchi e cambio di 

posizioni) in funzione della resistenza specifica e gioco di squadra. 

✔ Il Basket: applicazione dei fondamentali e il rispetto delle regole di gioco in situazione di gara. 

Situazioni sport specifici ( 3 contro 3 e campo ridotto) in funzione della resistenza specifica. Il 

terzo tempo come espressione di potenza, contrazione pliometrica e coordinazione di un gesto 

sportivo. 

✔ Il rispetto delle regole e i valori sportivi nei giochi di squadra. 

✔ L’Atletica leggera: le andature specifiche e la coordinazione (piede a martello e varianti dello 

skip), le corse tecniche con gli ostacoli. Lo sprint come espressione di potenza e Accelerazione di 

un gesto sportivo.  

✔ I valori sportivi negli sport individuali  e la sana competizione, l’impegno e la partecipazione per 

il superamento dei propri limiti  e il raggiungimento dei propri obiettivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIA : IRC 

Docente Prof. Marcello Miceli 

 

 

PROGRAMMA  

 

Libro di testo :  Cristiani - Motto    IL NUOVO CORAGGIO ANDIAMO   La Scuola Editrice  

Gli   obiettivi didattico  prefissati sono stati raggiunti , nel complesso, in modo più che soddisfacente.  Nello specifico sono 

stati raggiunti i seguenti  obiettivi: 

 

Conoscenze: approfondire la conoscenza di sé in riferimento al progetto di vita; confrontarsi con gli insegnamenti dei testi 

biblici e magistrali proposti; orientarsi con senso etico le varie proposte etiche contemporanee con particolare riferimento alla 

secolarizzazione, al relativismo etico,  all’integralismo e al fondamentalismo, alle violenze  subite dai cristiani; conoscere la 

posizione del cristianesimo su alcune tematiche etiche . 

Competenze: promuovere la lettura critica del mondo contemporaneo; sviluppare l’ amore per la bellezza, la verità la libertà e 

la pace; educare al dialogo, alla solidarietà e al rispetto della vita; sostenere la ricerca di senso e confronto  con il messaggio 

cristiano.                                 .  

Capacità: acquisire capacità di riflessione critica e di rielaborazione .                                                                                                      

Abilità e Competenze Personali: Sviluppo di Autoconsapevolezza e autocritica: riportare gli obiettivi educativi cognitivi 

previsti in fase di programmazione iniziale e specificare i livelli di preparazione conseguiti dalla classe e/o differenziati per 

gruppi o singoli allievi ed eventualmente le relative motivazioni.  

In sintesi, gli allievi hanno sviluppato un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 

messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multimediale.                                                                                                                                 
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Il profitto è stato discreto. Gli allievi hanno imparato ad argomentare questioni religiose e personali punti di vista in modo 

esaustivo e sicuro, ad usare la terminologia religiosa e ad interpretare la realtà in modo originale ed efficace .                                                                                                                                                                     

Programma svolto :                                                                                                                                                

Religione e Insegnamento della religione. Modelli contemporanei: quali valori? Gesù di Nazareth: la sua identità storica. 

Quando la comunicazione diventa dialogo. Simboli, metafore, narrazioni: il linguaggio religioso. La salvezza: attese, 

promesse surrogati. Le violenze e la cultura della pace. L’uomo contemporaneo tra avere ed essere. Il sacro e il religioso: 

nuovi movimenti, sette e nuovi culti. L’uomo e la conoscenza di Dio. Dio secondo Gesù di Nazareth: il Padre. La Scrittura 

interpretata. La persona umana  i labirinti interiori e la ricerca d’ identità  .                                                                                                                                                                                      
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ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 
GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DEL  COLLOQUIO 
 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 
indicati. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 

 
Griglia di valutazione Prova scritta d’italiano Tipologia A: Analisi del testo letterario 

  Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti  

Indicatori 

generali 
1. Competenze 

testuali 
a. Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
Organizza e 

sviluppa in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla 

tipologia 
semplice, con 

qualche improprietà 
meccanico, poco 

lineare 
confuso e 

gravemente 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

b. Coesione e coerenza 

testuale 
Costruisce un 

discorso: 
ben strutturato, 

coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con 

qualche incertezza 
limitatamente 

coerente e coeso 
disorganico e 

sconnesso 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

2. Competenze 

linguistiche 
a. Ricchezza e padronanza 

lessicale 
Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi 

improprietà 
ripetitivo e con 

diverse improprietà 
gravemente 

improprio, 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

b. Correttezza 

grammaticale; uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, 

efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente 

corretto 
poco corretto, poco 

appropriato 
scorretto 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

3. Competenze 

ideative e 

rielaborative 
  

a. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Esprime 

conoscenze: 
ampie, precise e 

articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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frammentarie 
episodiche 

Scarso 

b. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni personali 
Esprime giudizi e 

valutazioni: 
fondati, personali e 

originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente 

motivati 
non adeguatamente 

motivati 
assenza di spunti 

critici adeguati 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

Indicatori 

specifici 
  

4. Competenze 

testuali specifiche 
  
  

a. Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 
Sviluppa le 

consegne in modo: 
pertinente ed 

esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e 

parziale 
incompleto / non 

pertinente 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

b. Comprensione del testo Comprende il testo: 
nella complessità 

degli snodi tematici 
individuandone i 

temi portanti 
nei suoi nuclei 

essenziali 
in modo parziale e 

superficiale 
in minima parte 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

c. Analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 
Analizza il testo in 

modo: 
esauriente 
approfondito 
sintetico 
parziale 
inadeguato / nullo 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 

d. Interpretazione del testo Contestualizza e 

interpreta in modo: 
esauriente, corretto e 

pertinente 
pertinente e 

appropriato 
essenziale nei 

riferimenti culturali 
superficiale 
inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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PUNTEGGIO TOTALE         /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                       /20   

 

 

 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

  Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 

generali 
1. Competenze 

testuali 
a. Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 
Organizza e sviluppa 

in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla 

tipologia 
semplice, con qualche 

improprietà 
meccanico, poco 

lineare 
confuso e gravemente 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e coerenza 

testuale 
Costruisce un 

discorso: 
ben strutturato, 

coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con 

qualche incertezza 
limitatamente coerente 

e coeso 
disorganico e 

sconnesso 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 

linguistiche 
a. Ricchezza e padronanza 

lessicale 
Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi 

improprietà 
ripetitivo e con diverse 

improprietà 
gravemente improprio, 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza 

grammaticale; uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, 

efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente 

corretto 
poco corretto, poco 

appropriato 
scorretto 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 

ideative e 

rielaborative 
  

a. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e 

articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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frammentarie 
episodiche 

Mediocre 
Scarso 

b. Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

Esprime giudizi e 

valutazioni: 
fondati, personali e 

originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente 

motivati 
non adeguatamente 

motivati 
assenza di spunti 

critici adeguati 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 

specifici 
  

4. Competenze 

testuali specifiche 
  
  

a. Comprensione del testo Comprende il testo: 
in tutti i suoi snodi 

argomentativi 
nei suoi snodi portanti 
nei suoi nuclei 

essenziali 
in modo parziale e 

superficiale 
in minima parte 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti nel 

testo 

Individua tesi e 

argomentazioni: 
in modo completo e 

consapevole 
in modo approfondito 
in modo sintetico 
in modo parziale 
in modo inadeguato / 

nullo 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Percorso ragionativo e 

uso di connettivi pertinenti 
Struttura 

l’argomentazione in 

modo: 
chiaro, congruente e 

ben articolato 
chiaro e congruente 
sostanzialmente chiaro 

e congruente 
talvolta incongruente 
incerto e/o privo di 

elaborazione 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 
I riferimenti culturali 

risultano: 
ampi, precisi e 

funzionali al discorso 
corretti e funzionali al 

discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                       /20   

 
Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità  

 

  Competenze Indicatori Descrittori Misuratori Punti 

Indicatori 

generali 
1. Competenze 

testuali 
a. Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
Organizza e sviluppa 

in modo: 
efficace e originale 
chiaro e adeguato alla 

tipologia 
semplice, con qualche 

improprietà 
meccanico, poco 

lineare 
confuso e gravemente 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coesione e coerenza testuale Costruisce un 

discorso: 
ben strutturato, 

coerente e coeso 
coerente e coeso 
coerente ma con 

qualche incertezza 
limitatamente coerente 

e coeso 
disorganico e 

sconnesso 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. Competenze 

linguistiche 
a. Ricchezza e padronanza 

lessicale 
Utilizza un lessico: 
ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi 

improprietà 
ripetitivo e con diverse 

improprietà 
gravemente improprio, 

inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Correttezza grammaticale; 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

Si esprime in modo: 
corretto, appropriato, 

efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente 

corretto 
poco corretto, poco 

appropriato 
scorretto 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. Competenze 

ideative e 

rielaborative 
  

a. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Esprime conoscenze: 
ampie, precise e 

articolate 
appropriate 
essenziali 
superficiali e 

frammentarie 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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episodiche Scarso 

b. Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 
Esprime giudizi e 

valutazioni: 
fondati, personali e 

originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente 

motivati 
non adeguatamente 

motivati 
assenza di spunti 

critici adeguati 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

Indicatori 

specifici 
  

4. Competenze 

testuali specifiche 
  
  

a. Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia 
Sviluppa la traccia in 

modo: 
pertinente ed 

esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non 

pertinente 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Coerenza del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 
Il titolo e la 

paragrafazione 

risultano: 
adeguati e appropriati 
soddisfacenti 
accettabili 
poco adeguati 
inadeguati / assenti 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

c. Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 
Articola l’esposizione 

in modo: 
ordinato, lineare e 

personale 
organico e lineare 
semplice ma coerente 
parzialmente organico 
confuso e inadeguato 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d. Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

I riferimenti culturali 

risultano: 
ricchi, precisi e ben 

articolati 
corretti e funzionali al 

discorso 
essenziali 
scarsi o poco 

pertinenti 
assenti 

  
Ottimo 
Buono-Distinto 
Sufficiente-

Discreto 
Insufficiente-

Mediocre 
Scarso 

  
10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5)                       /20   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
  

 
    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori Punteggio   

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei tematici oggetto della prova e caratterizzante/i 

l’indirizzo di studi(infrastruttura tecnologica e 

informatica) 

Mostra carenze diffuse nei 

nuclei fondanti 1 
  

Mostra conoscenze in quasi tutti 

i nuclei fondanti 2 

Mostra conoscenze in tutti i 

nuclei fondanti anche se con 

qualche imperfezione 3 

Mostra conoscenze complete in 

tutti i nuclei fondanti 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella 

loro risoluzione. 

Mostra carenze diffuse nel 

proporre una soluzione 0-1 

  

Mostra capacità di applicazione 

delle conoscenze ma con errori 2-3 

Mostra capacità di applicazione 

delle conoscenze ma con 

qualche imperfezione 4-5 

Mostra capacità di applicazione 

delle conoscenze in modo 

pertinente 6 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 

e/o tecnico grafici prodotti. 

Svolge in modo parziale e/o non 

corretto 0-1 

  

Svolge in modo parziale ma 

corretto 2-3 

Svolge interamente la traccia ma 

con qualche imprecisione 4-5 

Svolge interamente la traccia in 

modo corretto e coerente 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi linguaggi tecnici specifici. 

Non sa organizzare le 

conoscenze 0-1 

  

Organizza in modo non sempre 

corretto le conoscenze 2 

Organizza in modo corretto ma 

non sempre completo le 

conoscenze utilizzando in modo 

adeguato i linguaggi tecnici 

specifici 3 
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Organizza in modo corretto e 

completo le conoscenze con 

approfondimenti personali 

utilizzando in modo appropriato 

i linguaggi tecnici specifici 4 

VALUTAZIONE  

____/20 

 

GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE  

(alunni con BES) 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO PER STUDENTI CON D.S.A.   

PADRONANZA 

DELLA LINGUA 

ITALIANA 

Correttezza ortografica 

Correttezza 

morfosintattica 

Punteggiatura 

NON SI VALUTA Non 

valutato 
Non 

valutato 

Lessico e stile (proprietà e 

ricchezza lessicale) 
Semplicità (lessico 

limitato ma corretto) 
  

0,5-1 
  

1-2 

COMPETENZA 

ESPOSITIVA 
Caratteristiche del 

contenuto ricchezza di 

informazioni / contenuti 

comprensione del testo / 

capacità di argomentazione 

nulla 0 0 

parziale 0,5-1 1-2 

sufficiente 1,5-2 3-4 

discreta 2,5 5 

adeguata 3 6 

COMPETENZA 

ORGANIZZATIVA 
Coerenza e organicità del 

discorso Articolazione chiara 

e ordinata del testo 

Collegamento ed equilibrio 

tra le parti 

mancanza di coerenza 

collegamento tra le 

parti 

  
0 

  
0 

scarsa coerenza e 

frammentarietà 
  

0,5 
  
1 

sufficiente 

coerenza e 

organicità 

  
1 

  
2 

discreta 

coerenza e 

organicità 

1,5 3 

apprezzabile coerenza 2 4 

PERTINENZA Adeguatezza alla traccia 
Aderenza alla richiesta 

inadeguata 0 0 

parzialmente adeguata 1-1,5 2-3 

adeguata 2 4 

CREATIVITA' Rielaborazione personale e 

critica 
non significativa 0 0 
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Originalità parzialmente 

significativa 
1-1,5 2-3 

significativa 2 4 

VALUTAZIONE Voto in decimi       10 20 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA PER ALUNNI CON D.S.A. 

INDICATORI   
DESCRITTORI 

  
GIUDIZIO 

  
PUNTEGGIO   

  
C 

 o 
n 

o 
s 

c 
e  
n 
z 
e 

Punteggio 

max 
  
  
  
  
  

  
3 

Comprende la richiesta e conosce l'argomento in 

modo approfondito. Sa autonomamente applicare i 

procedimenti risolutivi in modo corretto. 

  
Ottimo 

  
3 

Comprende la richiesta e conosce l'argomento. Sa applicare 

procedimenti risolutivi in modo corretto. 
Buono 2.5 

Comprende la richiesta e risponde individuando i passi 
fondamentali di un processo risolutivo. 

Sufficiente 2 

Mostra difficoltà nella comprensione della richiesta. 

Conosce in modo frammentario l'argomento e propone 

procedimenti 
risolutivi non corretti. 

  
Insufficiente 

  
1 

  
  

  
A 
b 
 i 
 l 
 i 
 t 
 à 

  
  
  
  
  

  
3.5 

Applica con sicurezza i procedimenti risolutivi. Usa in 

modo appropriato il linguaggio specifico. Ottimo 3.5 

Applica i procedimenti risolutivi, commettendo a volte 

errori non gravi. Usa in modo sostanzialmente corretto il 

linguaggio specifico. 

  
Buono 

  
2.5 

Applica i procedimenti risolutivi, commettendo errori non 

gravi. Usa il linguaggio specifico in modo non sempre 

corretto. 

Sufficiente 2 

Applica solo in parte i procedimenti risolutivi. Usa il 

linguaggio specifico in modo non corretto. Commette gravi 

errori logici. 

Insufficiente 1 

Non è in grado di applicare alcun procedimento risolutivo 

e/o non conosce il linguaggio specifico. 
Del tutto 

insufficiente 0.5 

  
C 
o 

m 
p  
e 
t 
e 
n 
z     
e 

  
  
  
  
  

  
3.5 

Gestisce In modo efficace gli elementi fondanti della 

richiesta scegliendo procedure ottimali. 
 Ottimo 3.5 

Collega elementi fondanti della richiesta scegliendo 

procedure corrette. Buono 2.5 

Collega gli elementi essenziali della richiesta scegliendo 

procedure sostanzialmente corrette. 
Sufficiente 2 

Collega solo in parte e/o in modo frammentario gli 

elementi della richiesta e propone un percorso risolutivo 

non sempre 
coerente. 

  
Insufficiente 

  
1 

Non è in grado di effettuare alcun collegamento tra gli 

elementi fondanti della richiesta. 
Del tutto 

insufficiente 
0.5 
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Voto in decimi __/10 

Voto in ventesimi   /20 
  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE ALUNNI CON DISABILITÀ 

Indicatori Descrittori Voto 

Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Svolge la prova in completa autonomia e applica con sicurezza i procedimenti 

acquisiti, secondo le proprie modalità anche diverse dal linguaggio scritto. 
PROVA ORALE: 
Espone in modo chiaro, preciso e sicuro, secondo le proprie modalità anche diverse da 

quelle verbali. 
L’impegno dimostrato nello svolgimento delle prove è eccellente. 

  
  
  
10 

Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Svolge la prova in autonomia e applica i procedimenti acquisiti, secondo le proprie 

modalità anche diverse dal linguaggio scritto. 
PROVA ORALE: 
Espone in modo corretto e ordinato, secondo le proprie modalità anche diverse da 

quelle verbali. 
L’impegno dimostrato nello svolgimento delle prove è ottimo. 

  
  
  
9 

Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Svolge la prova in autonomia e applica i procedimenti acquisiti, supportato alcune 

volte dall’adulto, secondo le proprie modalità anche diverse dal linguaggio scritto. 
PROVA ORALE: 
Espone in modo abbastanza corretto e ordinato, secondo le proprie modalità anche 

diverse da quelle verbali. 
L’impegno dimostrato nello svolgimento delle prove è buono. 

  
  
  
8 

Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Svolge la prova in parziale autonomia e applica i procedimenti acquisiti, solo se 

opportunamente supportato dall’adulto, secondo le proprie modalità anche diverse dal 

linguaggio scritto. 
PROVA ORALE: 
Espone in modo semplice, ma chiaro, secondo le proprie modalità anche diverse da 

quelle verbali. 
L’impegno dimostrato nello svolgimento delle prove è discreto. 

  
  
  
7 

Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Svolge la prova con l’aiuto dell’insegnante e applica i procedimenti acquisiti, solo se 

supportato dall’adulto e da materiale didattico aggiuntivo, secondo le proprie modalità 

anche diverse dal linguaggio scritto. 
PROVA ORALE: 
Nell’esposizione, che avviene secondo le proprie modalità anche diverse da quelle 

verbali, necessita di guida. 
L’impegno dimostrato nello svolgimento delle prove è sufficiente. 

  
  
  
6 
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Abilità e 

competenze 
PROVA SCRITTA: 
Non riesce ad eseguire in modo corretto la prova, anche se supportato dall’insegnante. 

Anche se guidato, ha difficoltà nell’applicare le conoscenze e nell’usare metodi e 

procedimenti, per affrontare anche le più semplici situazioni problematiche. 
PROVA ORALE: 
Le conoscenze acquisite sono inadeguate. Anche se guidato, mostra difficoltà ad 

esporre in modo chiaro le conoscenze acquisite. 

5 

  
  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA PER ALUNNI CON DISABILITA’ 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori Punteggio   

  
Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici 

oggetto della prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studio. 

Mostra carenze diffuse 

nei nuclei fondanti. 
0-1   

Mostra conoscenze in 

quasi tutti i nuclei 

fondanti. 

2-3 

Mostra conoscenze in 

tutti i nuclei fondanti 

anche se con qualche 

imperfezione. 

4-5 

Mostra conoscenze 

complete in tutti i nuclei 

fondanti. 

6 

  
Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati 

nella loro risoluzione. 

Mostra carenze diffuse 

nel proporre una 

soluzione. 

0-1   

Mostra capacità di 

applicazione delle 

conoscenze ma con 

errori. 

2-3 

Mostra la capacità di 

applicazione delle 

conoscenze con delle 

imperfezioni. 

4-5 

Mostra la capacità di 

applicazione delle 

conoscenze in modo 

pertinente. 

6 

  
Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

Svolge in modo parziale 

e/o non corretto. 
0-1   

Svolge in modo parziale 

ma corretto. 
2-3 

Svolge interamente la 

traccia ma con qualche 

imprecisione. 

4-5 

Svolge interamente la 

traccia in modo corretto 

e coerente. 

6 
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Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni 

in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi tecnici specifici. 
  

Non sa organizzare o 

organizza in modo 

parziale le conoscenze 

0-1   

Organizza in modo 

corretto le conoscenze. 
2 

                                                                                                                   Punteggio Totale   
       

 

/20 
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ALLEGATO 3 

MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO (30 ORE) 

(D.M. 328/2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MODULI ORIENTATIVI 30 ORE – CLASSE 5 A ITT – A.S. 2025-26 

(D.M. 328 del 22/12/2022) 
 
  

Moduli di didattica orientativa per le classi del triennio indirizzo Economico, realizzati in base al  Quadro 
competenze Entrecomp sullo sviluppo dell’imprenditorialità 

  

Competenze da 
sviluppare 

Descrittori Unità didattiche 
orientative/ 

attività 

Discipline 
coinvolte e 
progetti 

Modalità di 
svolgimento 

Ore 

55 
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1 IDEE E 
OPPORTUNITA 

1.1  Creare 
le opportunità 
Usasare  la 
propria 
immaginazione e 
abilità per 
trovare 
opportunità e 
creare valore 

 

1.2  

Sviluppare 

Creatività 
Sviluppare idee 
creative e 
propositive 

  

  

  

  

  

  

 Identificare e 
cogliere le 
opportunità per 
creare valore 
esplorando il 
panorama 
sociale, 
culturale ed 
economico 

 Identificare i 
bisogni e le 
sfide da 
risolvere 

 Stabilire nuove 
connessioni e 
raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

 Valorizzazione degli 
indirizzi tecnici con "Io 
Non Cado Nella Rete" 

 

 
 Convegno sulla 

prevenzione al Bullismo 
e al Cyberbullismo 
 

 
 Progetto INGV (Istituto 

Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia): 
intelligenza artificiale e 
cambiamenti climatici 
tra informazione 
scientifica e allucinazioni 
digitali). Riflessione e 
miglioramento tramite 
l’utilizzo dell’IA 
nell’informazione 
scientifica e nel 
monitoraggio sismico e 
vulcanico con particolare 
riferimento all’area dei 
Castelli Romani 

  

 

  

Lezioni Frontali, in 

LAB; 

  

 
  incontri con 
associazioni e enti 
pubblici del territorio. 

Lavori di gruppo; 

  

 
  

 

  4 

 

 

 

  3 

   

 
   

  6 
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 1 IDEE E 
OPPORTUNITA 

1.3 Pensiero 
etico e 
sostenibile    

Valutare le 
conseguenze e 
l’impatto di idee, 
opportunità e 
azioni 

 Identificare e 
cogliere le 
opportunità per 
creare valore 
esplorando il 
panorama 
sociale, 
culturale ed 
economico 

 Identificare i 
bisogni e le 
sfide da 
risolvere 

 Stabilire nuove 
connessioni e 
raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

Progetto Senzatomica – 
"Trasformare lo spirito umano 
per un mondo libero da armi 
nucleari": percorso di 
sensibilizzazione sulla minaccia 
delle armi nucleari e sulla 
responsabilità individuale e 
collettiva nel promuovere una 
cultura di pace. Le attività in 
classe hanno previsto l’analisi 
critica delle conseguenze etiche, 
sociali e geopolitiche legate alla 
proliferazione nucleare, alle 
politiche di conflitto e alle guerre 
di supremazia dei nostri giorni, 
sviluppando competenze di 
valutazione e pensiero critico. 

 Per un’educazione alla 
pace 

  Ed. Civica - mira a 
sviluppare consapevolezza 
critica del contesto socio-
economico, competenze di 
cittadinanza e capacità di 
orientarsi eticamente nel 
futuro percorso 
professionale.        Riflessione 
su come la società civile 
(proposta da Libera) abbia 
inciso sulla legislazione: un 
esempio di cittadinanza attiva 
e di come i giovani possano 
fare la differenza. 

 

●Hibakusha, l’eredità dei 
sopravvissuti 

Lettura, analisi e riflessioni 
delle Testimonianze dei 
sopravissuti alla Bomba 
Atomica su Hiroshima e 
Nakasaki Necessità di 
ricordare al mondo quello 
che c’era e quello che, dopo 
pochi secondi, non c’è stato 
più; necessità di raccontare la 
crudeltà della guerra e delle 
armi nucleari. Creare una 
nuova consapevolezza sulla 
minaccia delle armi nucleari. 
Trasformare lo spirito umano 
per un mondo libero dalle 
armi, proiettato verso la pace 
e la condivisa prosperità, 
rispettoso del valore della 

 Tutte le 
discipline 

ita/sto 

 

 

 

ITA/STO/ 

ING 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITA/STO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

  

Uscite sul territorio: 
 visita guidata 

EXHIBITION 

 

 

Lezioni Frontali e 
discussione in classe:  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lezione 

frontale+discussione 

+ lavoro gruppo in 

classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

   2 

 

   

 
    

    4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 
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vita. Educare alla cittadinanza 
attiva , laddove il ruolo dei 
giovani può fare la differenza 
per il futuro  

 ED CIVICA. Origins and  
History of the EU: 
Principles and values 
that inspired the birth of 
the EU. A  dream of 
Union, Peace, Shared 
Development and 
Prosperity.  

 

 

 Visita al Museo Civico di 
Albano e ai Cisternoni di 
Albano Laziale: uscita 
didattica finalizzata alla 
scoperta e alla 
valorizzazione del 
patrimonio storico-
culturale del territorio. 
L’esperienza ha 
permesso di riflettere sul 
concetto di eredità 
storica come risorsa 
territoriale, 
approfondendo il 
rapporto tra azione 
imprenditoriale, 
comunità locale, 
mercato, società e 
ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITA/STO 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Lezioni Frontali e 
discussione in classe:  

 

 

 

 

 

visita guidata luoghi 

del territorio 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

2 
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2  RISORSE 
  

2.1 
Conoscenze 
economico- 
finanziarie 

Sviluppare un 
know how 
economico e 
finanziario 

  Stimare il costo 
necessario per 
trasformare 
un’idea in 
un’attività che 
crea valore 

 Pianificare, 
mettere in atto 
e valutare le 
decisioni 
finanziarie nel 
corso del tempo 

  Gestire i 
finanziamenti 
per assicurarsi 
che l’attività 
produttrice di 
valore sia in 
grado di durare 
nel lungo 
periodo 

 Salone dello studente ”   

 

 

 
 Orientamento 

Ingegneria Elettronica e 
Telecomunicazioni   

 

 

 
 Le soft skills più richieste 

dalle aziende 
 
 

 

 
  London Tech&Talk- 

viaggio nella storia e nel 
futuro dell’informatica in 
lingua inglese; workshop 
in IBM 

 

 
 FEduF che impresa 

ragazzi;  
 
    
 

 Tutte le 
discipline 

 Lezioni frontali 

 
Uscite sul territorio; 

 
Conferenze  e 
incontri con 
associazioni e enti 

pubblici del territorio. 
 

 

 

 

Stage/  Lavori di 
gruppo 

  3 

    

   

  3 

 

    

   3 

 
     

 

   4 

 

    

 

   3 

3 IN AZIONE 
  

3.1 Lavorare 
con gli altri 

Fare squadra, 
collaborare e 
restare 
connessi 

 Lavorare 
insieme e 
cooperare con 
gli altri per 
sviluppare idee 
e trasformarle 
in azione 

  Fare rete 

  Risolvere i 
conflitti e 
affrontare la 
concorrenza 
positivamente 
quando 
necessario 

 Torneo scolastico di 
Pallavolo - far parte di 
una squadra 

  
  

Scienze 
motorie e 

sportive  

 Lavori di gruppo; 

  

  

 4 
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3.2 Imparare 
dall’esperienza 

Imparare facendo 

  

  Utilizzare 
qualsiasi 
iniziativa per la 
creazione di 
valore come 
un’opportunità 
di 
apprendimento 

  Imparare con 
gli altri, 
compresi i 
colleghi e i 
mentori 

 Riflettere e 
imparare sia dal 
successo che dal 
fallimento 
(propri e altrui) 

 

 
 Corso pratico di ricerca 

attiva del lavoro 

 

 
 Incontro tutor 

d’orientamento 
 

  
 Partecipazione Edizione 

Europea Maker Faire - 
fiera dell’innovazione 
tecnologica , creatività e 
scoperta di Roma 

  
 Ed. Civica - Imparare 

divertendosi: 
riconoscere e difendersi 
dai pericoli dell’uso 
scorretto del web e 
sviluppare senso critico e 
consapevolezza digitale  

 

 

 

 

 Tutte le 
discipline 

  

Lezioni Frontali; 

  

Lavori di gruppo; 

  

 

 

Uscite sul territorio; 

  

Conferenze  e incontri 
con associazioni e enti 
pubblici del territorio. 

  

2 

 

 

2  

 

 

 

4 

 

 

2 
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ALLEGATO 4 

 

 

 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 

 

 

 

 

 

● PRIMA PROVA ITALIANO 
 

● SECONDA PROVA  
Indirizzo: ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE INFORMATICA 
Tema di: SISTEMI E RETI 
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● PRIMA PROVA ITALIANO 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
  

  
PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcyone, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

  
Come scorrea la calda sabbia lieve 

Per entro il cavo della mano in ozio, 

Il cor sentì che il giorno era più breve. 

 
E un’ansia repentina il cor m’assalse 

Per l’appressar dell’umido equinozio 

Che offusca l’oro delle piagge salse. 
 
Alla sabbia del Tempo urna la mano 

Era, clessidra il cor mio palpitante, 

L’ombra crescente d’ogni stelo vano 

Quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 
  

     Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1.    Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2.    Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3.    Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4.    Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

  

       Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni confronti 

con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura italiana 

e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica. 
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PROPOSTA A2 
Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 

  
Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il 

pastore per vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua 

ingenuità, Jeli viene indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con 

il matrimonio vuole solo garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile 

amante, don Alfonso. Quando Jeli scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso. 
 

 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1.       Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 

2.       L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al 

mondo della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono 

significare. 

3.       Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma 

emblematica di una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal 

brano? E come si configura il suo rapporto con Jeli? 

4.       Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del 

giovane pastore? 

 

Interpretazione 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione 

sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del 
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Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente 

la vita degli individui; è un tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento 

sempre presente nella nostra società, al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari. 
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

  

PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82. 
  
«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 

XIX. 
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 
almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 
incompleto. 
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 

casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 

viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci 

s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 

dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 

libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora 

l’unità. […] 
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 
riserve. 
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 
E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 

Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 
connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 
Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 
dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 
sacre». [...] 
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 
pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 
dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo. 
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 
dell’Italia? 
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 
necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’. 

 
Produzione 
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod 
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(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. 
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
  
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
  
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 

che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale ha 

recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 
rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 
incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 
un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile:in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 

mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 
dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 
giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 
  
Produzione 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. 
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
  

PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
  
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 
silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 
esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 
del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
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Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 
o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 
del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 
comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 
solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 
si tace «a turno». 
  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 
di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 
3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 
acustico’: illustra questa osservazione. 
  
Produzione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
  

  

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
  
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere agli 

altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-letteraria) 

che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 
  
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 
speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 

forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché 

ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 

tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho anche 

un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non 

mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo 

può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 
Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”,“la parte più profonda di sé”, che costituirà, 

per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 

diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 
Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
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costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 
altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 
la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 
di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 
  
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 

nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
  

 

PROPOSTA C2 
Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il 

cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 
  
«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: 

occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In 

presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può 

diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più 

spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare 

fuori dai social network. […] 
Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre 
condividere troppo. […] 
Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri 

amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro 

formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta 

controllando sul web chi siamo davvero. 
Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come 

parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per 

nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da 

moltitudini incontrollabili di persone. 
In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente 

iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano 

soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e 

online.» 
  
  
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di 

web reputation. 
Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi 

del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo 

per i giovani? 
Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, 

delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 
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● SECONDA PROVA  
 

 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA SUPERIORE 

  
Indirizzo: ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

Tema di: SISTEMI E RETI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

L’amministrazione di una grande città metropolitana ha adottato una politica di progressiva riduzione del traffico 

privato e deciso di creare una società partecipata per rendere disponibile a tutti i residenti nel centro urbano una 

card per il pagamento del trasporto pubblico locale utilizzabile per treno, metropolitana, tram, autobus e 

imbarcazioni fluviali. In base al profilo del cittadino residente (reddito, località di lavoro, composizione familiare, 

…) la card dispone di un plafond mensile reso disponibile dall’amministrazione cittadina che può essere integrato 

dal cittadino utilizzando un’applicazione web dedicata, o utilizzando le biglietterie automatiche presenti nelle 

stazioni dei treni e della metropolitana e in altri luoghi del centro urbano. La card è basata sulla tecnologia 

RFID/NFC normalmente impiegata per i pagamenti e, oltre che nel formato fisico convenzionale delle dimensioni 

di una carta di credito, è disponibile sotto forma virtuale come APP per smartphone dotati di tecnologia 

RFID/NFC. 

 
Per computare i costi dei singoli tratti percorsi da ogni cittadino intestatario di una card è necessario che la stessa, 

nella sua forma fisica o  virtuale, sia esposta all’inizio e alla fine del viaggio ai dispositivi reader presenti in tutti i 

luoghi in cui sia possibile salire o scendere da un mezzo di trasporto pubblico locale (stazioni dei treni e della 

metropolitana, fermate dei tram e degli autobus, pontili del trasporto fluviale): il dispositivo dovrà reagire 

all’esposizione con una segnalazione di conferma dell’inizio del viaggio o di errore (ad esempio in caso di card 

non più abilitata o di una disponibilità inferiore ad una soglia minima) e con una segnalazione di fine viaggio 

indicando sul display il costo dello stesso e l’importo residuo disponibile per i successivi viaggi.  
  

 
 

 

L’amministrazione deve installare in tutti i luoghi in cui sia possibile salire o scendere da un mezzo di trasporto 

pubblico locale dispositivi reader sempre connessi ad un servizio unico a livello metropolitano in grado di 

registrare le singole esposizioni delle card da parte dei cittadini in viaggio fornendo in tempo reale il feedback 

desiderato: 
▪ nei luoghi ad alta frequenza di viaggiatori (stazioni dei treni, principali stazioni della metropolitana, 

pontili capolinea del trasporto fluviale) i dispositivi reader sono connessi mediante una rete locale ad un 

server che gestisce localmente le risposte ottimizzando la sincronizzazione con il servizio unico 

metropolitano; 
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▪ negli altri luoghi (stazioni della metropolitana secondarie, fermate dei tram e degli autobus, pontili 

intermedi del trasporto fluviale) deve essere sempre prevista, per motivi di ridondanza fisica, l’installazione 

di almeno due dispositivi reader che comunicano direttamente con il servizio unico metropolitano. 

Nella sede della società partecipata creata per la gestione delle card è presente un server accessibile da remoto da 

parte dei controllori dei vari servizi di trasporto pubblico (treni, metropolitana, tram e autobus, trasporto fluviale) 

per la verifica in tempo reale dello stato delle card richieste ai viaggiatori per la loro verifica. 
  
Il candidato analizzi la realtà di riferimento e, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 

1. Il progetto, anche mediante rappresentazioni grafiche, dell’infrastruttura tecnologica ed informatica 

necessaria a realizzare il sistema di gestione delle card dettagliando: 

  
 . l’architettura della/e rete/i e le caratteristiche dei sistemi di elaborazione e di comunicazione impiegati nei 

vari contesti (stazioni, fermate, pontili, servizio unico metropolitano, …) motivandone le scelte effettuate; 

b) le tecnologie e le modalità di comunicazione tra i vari contesti e da parte sia dei singoli dispositivi 

reader che dei dispositivi impiegati dai controllori; 
c)  un piano di indirizzamento per tutti i contesti presi in considerazione. 
  

2. La configurazione dei dispositivi di rete presenti nei vari contesti con riferimento al piano di 

indirizzamento proposto. 
  
3. Le tecnologie e le soluzioni idonee a garantire sia la continuità di servizio che la sicurezza 

dell’infrastruttura tecnologica ed informatica progettata. 
 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati. 

I.        Con riferimento allo scenario descritto nella prima parte, risulta necessario un database  di tutti i 

dispositivi reader installati: effettuare la progettazione a livello logico del database. 

II.      Con riferimento allo scenario descritto nella prima parte, definire un possibile protocollo applicativo per 

l’interazione con il servizio unico metropolitano da parte dei dispositivi  reader. 

III.      La sicurezza delle comunicazioni nelle reti LAN e WAN è un aspetto fondamentale della loro 

progettazione: quali protocolli consentono una comunicazione sicura? Fornire per ciascuno di essi una 

descrizione essenziale delle caratteristiche e funzionalità. 

IV.      La sicurezza delle comunicazioni nelle reti LAN e WAN è un aspetto fondamentale della loro 

progettazione: quali protocolli consentono una comunicazione sicura? Fornire per ciascuno di essi una 

descrizione essenziale delle caratteristiche e funzionalità. 

 

 

 

 

È consentito soltanto l’uso dei manuali dei linguaggi di programmazione (language reference) e di calcolatrici 

scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di capacità di calcolo simbolico (O.M. n. 205 Art. 17 comma 9). 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 
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